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A tutti gli abbonati! ANNUALI della Tribuna quo- 
(diana, 


Apgiuigendo Ure È 
Pondota da taveto, 
aveglia, a tutto vetro m 

niki, tipo Francia spociate, «apr 
per i nostri abimasti, sla cont. 19, 


> veduto dei lagid Maggiore @ 
Garda. 
‘A tutti gli abbonati TRIMESTRALI alla Tribuna 
Jotidiana, aggiungendo L. 1 
lo mu tnvolorta legno, come sopra, 
di Ni 
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Avendo avuto notizia che un ge 
nale di Roma si è procurato dolo- 
samente l'elenco dei nostri abbo- 
nati, e lì va sollecitando con circo- 

rammi e con numeri di 
saggio, preghiamo coloro î quali 
li hanno ricevuti e lì vanno rice- 
wendo, a volerli re all'Am- 
ministrazione della TRIBUNA, alla | 

le riusciranno utili tutelare | 
inanzi all'opinione Biblica ed al 
ere! i propri Interessi. 

le gentili persone. che rispon- 
3eranno al nostro invito rifondere- 
mo, naturalmente, le spese postali. 


ROMA, 1° gennaio 1899 


Tmogiri Ietiori sano, per lo 
al nastro selerto corrispondente parigrno, che la 
del 80 diocmbro ln « Lega dei patriotti » fran 
tesi Sì è Finita in assemblea gonerale, per rior 
quuizzaîii, © rialferimarsi como salvatrico della 
Francia, della povera Francia minacciata di rovina 
dal dreyfusisiup è dal semitismo. Ma l'avvenimento 
» troppo impoftante, come sintomo del profondo 
Hissidio che travaltia ta Repubbica, ed 
pericoli — non supagti éome-i1 semitismo, no 
Sificiali come il: dreyfibismo, ma reali e 
como l'antidreyfusismo cha è ingiustizia, come 
3isemitismo che è uno statoidi violenza — che 
2iinacciano, perehè noi non dobbiamo spenderci at- 
‘torno qualche parola; allo scopo metter in lnee il 
significato ver) di questa agitazione cesariana, in 
fondo, è rivotu iomaria. 
Nom la chia nano così pertliò Marsel! Habert ha 


del socialisti, 
inllitte alla leggo dalla Corte di 
bene che da 
@'è nemmeno 
nazione, vi è 

den presto, camerti. > 
i parto è così 
Il Dervalizio è di quelli cho si ubbrincano al suono 
delle proprie parole. Ma non bisogna dimenticare 
che mentre Deroulble espettora di questi luoghi 
comuni, gran parto della Francia freme appiao- 
dendo, e molta parte dell'esercito ne attinge inco- 
raggiamenti a considerare come necessario all'onore 


Ki 


occupazione che l'anno nuovo, più che 
tragicamente, drammaticamente, 

Lneixno Millevose, Tedattoro cap. della Patrie, 
Ra spinto invero l'audacia al punto di invocare, 
pertamente, an movimento rivoluzioniario: « Non 


Camillo Desmoulins... l'esercito ci sosterrà © si ve- 
drà bene allora se il popolo si metterà dalla parte 
dei difensori del traditore dell'isola del Diavolo, ov- 
vero dalla parte dei francesi di Valmy e di Jena » 
E avendo egli chiesto ai « patriotti » se avrebbero 
permesso che Dreyfus rimoltesso piede a Parigi un 
immenso urlo ha risposta: « Mai! No! Abbasso i 
traditori! > Promessa di torbidi codesta che Mar 
cel' Habert sottolinsò eselamando: « La strada deve 
appartenere ai nazionalisti! > 

Ma a chi quel giorno apparterrebbero l'anima e 
la coscienza della Francia a cui i « patriotti> pro 
mettono uma Costituzione variopinta, una eperie di 
abito arlecchinesco? Se l'esérelto francese rimane 
falele al dover suo; se i Pellicur, 4 Zurlinden, i 
Boisdeffro non si vorranno inspirare all'esempio di 
Monk tutto ciò passerà come una fanfarumata car 
nevalesca. Non è men vero però, oune saggiamente 
avverte il Journal des Ditats che si va prepo 
rando un'opera di violenza, un'impresa anticostita- 
zionale, un nuovo sforzo della strada contto 1 po 
teri costituiti. All'epoca del boulangiamo, un ca 
vallo nero ed un generale erano segnale di raccolta ; 
oggi questo segnalo è il dreyfusismo. La fine del 
l'avventura sarà la medesima? Sperario giova; at 
fermarlo sembra avdacia. 


La situazione in Africa 


(Nostro telegramma particolare) 


ASMARA, 1, oro 8 antim. — (Z. 0) Ras 


Mak con circa 40 mila nomini, provententa 
dalla via di Ascianghi, si è aceumpato nd Hnus: 
sen di fronte a ras Maffgascià fl qualo ha ri- 
tirato la sua avanguardia, già spinta fino ad 
Amba-Alagi, e si è trincerato con tutto le sue 
forw nelle posizioni che sì stendono tra Ada- 
gamas ed Amba Sion dopo aver: corcato di di: 
straggere tutto ciò che poteva servire ad 
mentare la troppe del nemico 

Previsioni sull' esito della lotta tra i do 
capi è diffieglo azzardarno. Molti credon 
i preti potranno ottenere un accomodamento 
fra le duo pagti belligeranti: ma, quale che sia 
l'esito della contesa, qui si ha ragione di rite- 
nere che in nossan modo essa potrà dare mo- 
tivo a preoccupazioni da parte nostra. 

Infatti, pgr informazioni che ho attinto di 


rettamente al governatorato della colonia, 

aesicorarri he lo nostro releseni. col area 
Mene!ik son3 ottime e che il Negus, non dis- 
simulanda: ‘impressione che la sua marcia, 


come quella dei suoi capi, verso il nord, po: 
trebbe produsao in Italia, ha seritto una let- 
tera a Ro Usaberto che grià è stata spadita. 

Il Negus a tutt'oggi, dopo duo masi da che 
si è mosso da Addis-Abeba, mon è ancor giunto 
a Borumeda. 

Nel Tigrè non si trovano che le troppe di 
Makonnen a fronte di quello di ras Manguscià. 


Questo telegramma del nostro corrispon- 
dente arriva in. tempo per tagliare le ali 
alle fantasie e alle preoccupazioni a cui si 
era abbandonata gran parte della stampa 
e del pubblico italiano in segnito alle no- 
tizie della nuova marcia di Menelich sul 
Tigrè. Si tratta, chme si vede anche dalle 
posizioni occupati dalle parti contandenti, 


di una vera e propria questione di ordine 
interno; secondo noi, abbiamo più di una 
volta dimostrato, sulla scorta delle nostre 


particolari informa: 


a mano dalle dichiarazioni nfficiali 
La ribellione-di ras Manguasià, la na 
di ras Makonnen a eapo del Tigrè, la lotta 
finalmente tra ras Mangascià e ras Ma- 
konnen, c fra il decaduto el il succes 
e, spiegano il movimento delle forze a- 
dimostrano vano. il 


parte di Me 


riconfermate mano 


perico] 


la situazione di fronte 
il sospetto di 
presa, di un inganno, di una si 
a danno nostro, nel momento in 
tutte queste cose avrebbero avuto una ra- 
gione d'essere; possiamo guardare con 
maggior serenità alle altre ipotesi che in 
questa occasione si sono fatte intorno al 
programma e' all'azione di Menelioh di 
contro, 0 per conto, di altre potenze éa- 
ropee; tanto più che tale discussione po- 


Chiarita così 


noi, ed eliminati uma 


sor- 


‘ns étut, ere Paolo Deroulede, capo della Lega, 


trebbe anche non essere indifferente a quella 


sulla nostra situazione e la nostra politica 
particolare in Africa. 
L' ipotesi che, escluse le ostilità contro 
Y Italia, dava mi 
sconti 
cana quel n 
cadi dell' Abissinia contro 1’ Inghilterra 
per istigazione della Francia, allo scopo di 
impedire lo fadale andare dei vincitori dei 


» | dervisci,, secondo il dichiarato programma 


imperiale, dal Delta al Capo. Or quanto ci 
può essere di vero — o dipattuato e di 
attuabile — nel disegno contenuto in una 
simile ipotesi? s 
Noi frattammo Iergemento la questione 
altra volta, è proprio in occasione 
Mieaisione del’ bilancio. degli esteri. alla 


zione del capitano Marchend sull’ Alto 
bangi per Fascioda, sono N a farne. tes 


monianza, malgrado l'una © l’altra, per di 


seite vane e diagraziate. Ma non è 
, che l'Inghilterra, la 


menti. Il trattato di Rennell Rodd ad Addis- 
Abeba, conclnso un anno prima della vit- 
toria di Ondurmaun, non dovette avere sol- 
tanto per iscopo la questione della libertà 
dei commerci per la via di Zeila e la ret- 
tifiea dei confini della Somalia brittanica, 
se si consideri che uno dei viaggiatori era 
il colonnello Wingate, il profondo conosei- 
tore del Sudan egiziano, e se si consideri 
anche che l'Inghilterra. potè spingersi fino 
al Ghedaref e al Gallabat senza proteste da 
parte di Menelich. Si riserverà egli a far 
queste proteste, dopo che l'Inghilterra avrà 
maggiormente riconfermato la sua situa 
zione in quelle provincie ? 

A ogni modo, questo ci pare per ora 
indiscusso e indisentibile, che se anche a- 
sse avuto in animo, per mezzo dei 
residenti in Etiopia, di spingere Menelich 
contro 1 Inghilterra, la Francia non creda 
più nel suo interesse di continuare, dopo 
scoperto il giuoco, a rischiare una partita 
tanto malsicura per lei; — e d' altra parte, 
dopo la ritirata di Fascioda, dopo la prova 
della superiorità dello forze della. Gran 
Brettagna, di fronte alla Francia, cioè alla 
potenza che per gii abissini deve essere sa- 
pientissima © fortissima se si ammette che essi 
si mostrino così obbedienti ai suoi voleri, an- 
che Menelich deve aver perduto ogni voglia 
ed ogni velleità di avsenturarsi, in una, 
questione in cui tutte le®probabilità, a 
lunga o a breve scadenza non potranno 
essere che contro di. lui. Per. la stesse 
ragioni, dunque, anche ad ammettere che 
il movimento iniziale di Menelich sia stato 
determinato da una suggestione ostile ai 
vincitori di Ondurmann, non è strano con- 
eludere che nè «la Francia nò 1’ Etiopia 
abbiano più intenzione di misurarsi in 
una lotta, coperta o aperta, contro 1’ In- 
ghilterra — la quale, è ben ricordare, non 
ha nascosto il suo proponimento di portar 
la guerra in Furopa nel caso che le si voglian 
dar noie sul Nilo, 

Quale importanza resterebbe dunque al 
l'azione di Menelich, se quella vana 
di un tentativo, arrestato lungo la via? 

La presenza dell'Inghilterra ai confini del- 
l'Abissinia può essere, noi crediamo, un 
gran correttivo a molte ambizioni ed a 
molte esuberanze di atti e di programmi 
coloniali. Ma non per questo, ci affrettiamo 
ad aggiungere, bisogna che noi riposiamo 
sulle altrui forze e sulle altrui fortane, e ci 
dispensiamo nonchè dall'agire, dal pensare ai 
nostri particolari interessi e alla situazione 
della nostra colonia. Una politica, e non solo 
politica di osservazione, è necessario che ci 
risolviamo a farla anche noi, laggiù, se 
vogliamo restarci o non vogliamo uscirnè 
con le beffe. Dopo la sronfitta di Adua, 
dopo la pace di Addis-Abeba, noi non ab- 
biamo più parlato, non abbiamo più di- 
scusso di politica coloniale* siumo rimasti 
nell'Eritrea, evitando financo di manifestare 
a noi stessi un'opinione, un principio di- 
rettivo, un programma. Ma continuare così 

Quanto più 
i e le armi intorno a n 
usciamo dalla 
La dis 
aperti. R qui 
il suo posto e 


as la 


gua che oguuno pigli 
il suo pensiero. 


La stampa estera e l’anno nuovo 


risco 


BERLI 


(Herma: 


Le ossorvazi giornali ber 


sul nuovo ann in generale pie 
ia sul mi nto dalla pace, tenui 
fatto che le relazioni della Germ 


tn le altre poter tr 


terminato 
cinamento fr 


V'intimità fra 


Germania 


favore di un ravvi 
Astrazione fatta da 


q buona porizione 


| nali che egli abb 


della Germania nel concerto earopeo, i giornali 
scorgono pericoli serii nella dissoluzione della 
China, nei contrasti anglo-francesi in Asia ed 
in Affica, è nei continuati preparativi guerre 
schi dell'Inghilterra. Essi anche si preoccupano 
dei sintomi inquietanti che si vegguno. nei 
Balesni. 

Molti giornali attribuiscono poca importanza 
a duo fatti che pure presentano un certo ri- 
Nevo: il deterioramento cioè delle relazioni fra 
Austria e Germania e la Conferenza per la 
pace proposta dallo crar. 

Un giornale dice a tale proposito: « 11 ma- 
nifesto pel disarmo lanciato dallo zar non ha 
prodotto altro effetto, all'infuori di quello di 
accelerare gli armamenti in tutti i paesi. » 

Un altro giornale dice che l'Austria, corrosa 
all'interno, sì trova davanti ad una rivoluzione 
e ch'essa neî prossimi dioci anni diventerà fl 
centro delle tempeste che dovranno. scatenarsi 
sull'Europa, 

Molti giornali si attendono una muova orga 
nizzazione delle alleanze curopee. 


x 

PARIGI, 1, ore 11 antimerid. — (7acopo). 
Tutta lo stampa, occupandosi degli ganvveni- 
menti che segnalarono la politica interna della 
Francia nel 1898 esprimono l'augurio che nel 
1899 sia posto fino all'agitaziono degli animi 
ed alle discondio civilì, e si inizi un'era di pa- 
cificazione © tranquillità, tanto nocessaria a far 
fronte alle difficoltà esteriori. 

Fa eccezione un articolo di Clavean che nel 
Figaro qualifica il 1898 per ammo glorioso, 
spera che si ritorni in piono modio evo, a tre 
escoli indietro, perchè così la ‘Finata virilità 
salverà la Francia, la quale, dalla guerra ci- 
vile sarà felicomente avviata alla guerra. per 
la rivincita. 

A questo articolo paradossale serre di ri- 
posta l'articolo che lo stasso Cornely, diret- 
tore politico del Figaro, stampa nol Matin, 
biasimando lo dimostrazioni le quali fanno cre- 
dere alla esistenza di dissensi definitivi. 

Cornely dichiara di volere alla sua volta 
fondare una Lega di neutri, i quali respinguno 
tutto le esagerazioni, da qualunque parte ven- 

, o pure credendo nell'innocenza di Drey- 
fia Attandono è sperizo che la Cassazione 
faccia giostizia. 

Cassagnac scrivo nell'Autorilè che l'anno 
1898 se ne va molto fischiato, fra le maledi- 
Zioni perehò « fu il più putrido di tatti; © 
tutte le brave persone no sono nutsente ». E 
conclade: « Devo trovarsi dunque il salvatore 
impazientemente atteso? » 

Millerand così si esprime nella Lanterne: 

< Non è senza segreto angoscie che ci pos- 
siamo domandare cosa sarà l'anno muovo, tunti 
sono i punti neri che oscarano l'orizzonte. 

< All'estero come all'interno si vede fl di- 
sordino © la notte. Abbisogniamo di pace anche 
dll'interno. Facciamola dunque; ma ricordia- 
mocì che il popolo sospetta che una ingiustizia 
gia stata commessa. 

Guai so si riffutasso di cercarla, 0, avo 
dola constatata, si riflutasse di ripara 
rebbe questo l'indizio di rma più rapida e ver 
gognosa decadenza. Ma ln Prom-ia non rinne- 
gherà il suo passato 6 rimarrà sempre rap- 
presentaute del diritta » 

La Petite République salata il 1899 om un 
grido di speranza ; dice però che non bisogna 
votare al disprezzo l'anno defunto, che fu glo- 
rioso in pro della libertà. 

Ore 3 pom. 

Il Sick ha chiesto a nomerosi intellettuali 
di inviargli per fl primo dell'anno una lore 
parola. Duclaux ha scritto: Auguro che il 1898 
si consideri come îl più vile del secolo perchè 
allora significherebbe che noi stiamo rimontando 
dalla china in cui siamo caduti. 

Beverine angura che trionfi la giustizia è la 
verità dovessimo pagarle con tuito il nostro 
sangue. 

Îì gran rabino Zadoc Kalm: Auguro alla no- 
stra cara Francia di restare fodele al suo ge- 


nio nafaralo, composto di buon senso, di bontà, 
di lealtà è di generosità, é di nulla abbando- 
gare ‘dello glorioso tradizioni che le valsero in 
passato la gratitadino e l'amore degli oppressi. 

ieposero cogli stessi nobili. sensi Molinari 
o Onivier. 

__—. 
Esterhazy in Olanda 
(Nostro telegramma particolare) 

AMSTERDAM, 1 
Ja notizia" propal: 
intenzione 


ore 10 ant. — Esterbazy 
la da alconi gior- 
i imbarcarsi per 


| smentisce 


l'America. 
Esterhazy si trasferirà in una villa posta 
nella vicinanze di Rotterdam ove aspetterà gli 
ulteriori avvenimenti 
se 


La situazione a Gaba ed all Filippine 


LONDRA, 1 11.30 


rono ieri oclama a 
lazione che domani avrà 
del trasferimento ufficiale dall’ amministrazione 
dell'isola al governo degli Stati Uniti. Il pro- 
clama invita la popolazione a cooperare per 
mantener l'ordine. 

Si 4 però per di 


an 


mostraz potrebber 
,- | enza. P. pari amer 
tiox | pato il porto da di 
Sì hanno notizie di disordini e di episodii cri 
minati. nell'interna 
Pare da Mi 
tanti. L'auto 


degli Stati’ Uniti di ottenere la li 
ieri spagnuoli alle isole Fi 


na penosti dl co Wberaore scende 
a comì © con rapidità falminea 
diventa potenza coloniale, atteggiandosi a _com- 
pagna dell' Inghilterra sul terreno dell impe- 
rialismo; le potenze europee, mentre proclamano 
l'integrità dell'impero chinese, dando applic- 
zione straordinariamente muova al criterio en- 
fitontico si accampano sul st territorio, in una 
gara di influemo che può mettere capo a violenti 
conti; l'Inghilterra, dopo aver dato prova di 
una pazienza, che a molti più che prodonza pa- 
reva timore, vinta definitivamente la barbarie dei 
dervisci © vendicato Gordon, reclama per sè il 
libero ed incontrastato possesso della vallo del 
Nilo, per poter colorire il disegno vastissimo 
di un imparo stendontesi dal Nilo al Capo, e 
costringe la Francia a recedere dal suo propo- 
sito di contrastargliene l'attuazione, avviandola 
sul sentiero pericoloso di un'altra rivincita; 
alla fsbbro di espansioni coloniali che domina 
tutti gli Stati, travagliati dal più al meno da 
crisi economiche interne, risponde una maggiore 
attività di tivi navali, è mentre da un 
capo all'altro del mondo l'irrequietadine. mor- 
bosa e lamentevole dei bassi ceti rustici ed 
urbani fa riscontro alla assidua ricerca di novi 
sbocchi all'attività nazionale: ificamente 0 
bell'eosamente, l'imperatore dî Russia, chè pur 
non rinunzia ad alcuno degli' ideali della po 
litica moscorita ed affolta ‘espansioni, grida: 
pace pace, disarmiamo per piutà dei popoli, per 
piotà di noi governanti. 

E il quadro delineato a così grandi tratti, 
non è completo. Per campletarlo bisogna tener 
conto dell'agitazione antisemita che travaglia 
la Francia: forza bruta uscita dai bassi fondi 
di una società in decomposizione 0 che, nella 
sua debolezza organica, sembra rendare possi 
bile un ritorno ai fempi in cai lo formale più 
chiare e preciso della democrazia trionfante 
erano un mito. Bisogna tener conto della lotta 
delle nazionalità in Austria, giunta al suo 
stadio acuto; lotta così imperrersante, che non 
si sa vedere come 0 quando potrà venire sti- 
pulata la pace, è lascia intravedere in un av: 
venire più o meno lontano il prevalere della 
marea slava a cui sarà debole riparo la 
razza tedesca dell'impero, indebolita o ca 
dente, Donde diffidenza, so non fra i governi, 
fra le popolazioni di Austria w di Germania ; 
diffidenza mantenuta dalle esorbitanza doi nazio. 
malisti austriaci e dalle espulsioni di crochi © 
polacchi dalla Prossia. 

È in mezzo a tutto ciò, fra l'infuriare degli 
opposti interessi, fra l’irrompere delle passioni 
più bestiali e le incertezze agni giorno maggiori 
del parlamentarismno, il Vaticano lasingarsi di 
poter ristabilire l'equilibrio fra i desideri degli 
tini è le intemperanze degli altri, mediante sot 
tili distinzioni fra doveri e diritti, e proclamando 
la necessità del securo ed assoluto suo dominio 
sulle anime e sulle coscienze. 


» 

Basterebbe questa tendonza del Vaticano, che 
si collega per sottili © sotterraneo stratifica- 
zioni a tatto quel movimento reazionario, che 
si va lentamente ma sicuramente determinando 


n tutti i passi, dove lo spettacolo 
ti anarchici e » listi saggrei 
pensieri di costrizione penale @ di emollient 


religiosi; basterebbe questa tendenza a racco 
mandare allo stadio tatta quella parte della 
politica contemporanea, che concorre a costitniro 
l'atmosfera morale in eni l' Europa vive, e pre 
cisa le ragioni di certe manifestazioni politiche e 
sociali. Ma in realtà tatto ciò non è altro che 
un materiale di costrazioni e di avvenimenti 
cho si maturano nel grembo del destino. 
che più nell’ attualità impressiona è la sori 
popoli deboli, i quali scontano gli errori 
accumulati dai loro antenati: errori di politica, 
errori di morale, errori di educazione. 

Quando nello scorso aprile il confîitto preesi- 
stente fra gli Stati Uniti Spagna assunso 
forme acute, lasciando intravedere irreparabile 
lo scoppio di un comftitto aperto, unanime fa fl 
grido di protesta contro gli Stati Uniti. Questi, in 
temente nel diritto de 
genti nuovi canoni ed ammantando di filan 
tropia quella gnania di dominio e di espansione 
coloniale, che tutta una letteratura militare © 
bilmente alimentando, 
nell'alternativa: 0 di 


avevano messo la Spagn 


disonorarsi ondendo senza 1 neppuro 
, 0 di andare i ) a sicure 

fu l'augurio che la fortuna, 

ancho l' Europa 

la quale, las impunemente uno 


ori reati internazionali che la storia 

a creava un pericoloso con 
sua. Ma col s 

e i più 


sù ste 


ar ad 
dai confini 
o rivolti nl! 
del destino 6 


dell'id 


ito alla gaerra 
ui era cadi 
essa avera. conf 
che l'interesse 


vuropeo, 


dato in un intervento 


ll'Earopa avrebbe dovtito consigliare, ma che 
condizioni peculiari di ogni petenza, 0 tra 
vagliato da altro questioni Ì'Tnghil 
bramose di acc i Uniti, 


lero effettivamente intervenire per far precipi- 
tare gli effetti della disastrosa politica colo- 


niale seguita dalla + politica di y 
fre e 
Sfraltamento sistemato a Guba eda Portot 


a tatti i sentimentali della politica ch'egli pro 
munciazse con una grande eresia, lu sentenzi 
di morto di ogni ideale; ma egli avera com 
densato semplicemente in poche linee una mas 
sima sacrosantamente esatta, così nella politica, 
come nella biologia. 

Gli Siati Uniti hanno abusato della loro 
vittoria. Il gigante ha voluto dilettarsi a fur 
piangere a sanguo il pigmeo, cue aveva osatè 
misurarsi con lui. I prelituinari di paco del 18 
agosto avevano potuto alimentare nell'animo 
degli spagnuoli la speranza che ad essi sareb- 
bero rimaste le Filippine © che gli Stati Uniti 
si sarebbero nccollati il debi' di Cuba. La 
condizioni speciali dell'Earopa e sopratutto lo 
condizioni speciali della Spagna, incapace 
agni ulteriore resistenza, hanno fatto 
nell'animo degli Stati Uniti non soltanto ogni 
sentimento di umanità; ma anche ogni senti» 
mento di giustizia. 

Questo risultato disastroso di una guerra in- 
trapresa nelle peggiori condizioni, farà rieti 
traro la Spagna in se stessa e în. spingerà 
salla via delle riformo amministrativo ol ceo 
momiche, dalle quali soltanto essa può attendore 
prmai sa qualche mitie? Nol regno (ct 
fmindo movimento in senso: ma 
ati pedi gr reti di 
rifbrime pratiche, i varii partiti si agitano per 
dominare è la Spagna è minacciata adesso di 
cadero preda o della* reazione, 0 della rivolu- 
zione, è della guerra civile provocata dal care 
lismo. Voglia fl cielo che il patriotisemo 
spagnuoli più illeminati tengano lontano 
loro patria queste nuove ore tragiche. 


> 

Gli avvenimenti matoratisi nella Valle 
Nilo sono nuova prova della esattezza dell 
dcoria enunciata da lord Salisbury. Non pub 
passare per la mente di alcono di fare 
confronto, anche somplicemento ab 
fra la Spagna e la Francia. Questa nazione 
ricca, polenta. Lo cause di decadenm che in 
essa si avveriono possono essere tutto transi» 
torie. j 

La nuova legislatura sortita dallo elezioni 
del 2 giagno non ha prodotto alcuno di quel « 
bmoni risultati che il Melino se ne era ripro- 
mosso, perchè la sua attività doveva essore to- 
talmente paralizzata dalla questiono Dreyfus, 
che il Brisson ebbe il merito veramente #cc@» 
tiohale di sottrarre alle furio della politica, 
per affidarla al sereno mamo dell'autorità gite 
diziaria, ma che par opera degli antisemiti @ 
dei nazionalisti doveva continuare a inquinare 
le migliori qualità della nazione francese. Così 
paralizzata, )a sessione parlamentare francese, 
che si è chiusa l'altro fari, non fu segnalata 
che da dun sole opers fruttuose: la votazione 
del progetto di Ingro per lo ferrovie dell’ Indo- 
china © l'approrazione dell'accordo commer 
ciale francoitaliano. 

A molti potrà parèro che, anche così ridotta, 
l'opera della Camera francese non sia stata 
vana, se ha potulo, sia pure per ragioni in- 
dipondenti da rinato simpatio Haliane, fur 
sparire nina causa di conflitto fra due na- 
i che dovrebbero essere fatto per intendersi. 
E' indiscutibile che, se gli antisemiti ed i nazio» 
nalisti che tuonarono dalla tribuna francese cari» 
tro l'Italia non trovarono ascolto, la cansa ne 
va attribuita a quel sentimento di malessere 
da cui si trova attaalmento dominata la 
cia, alla quale l'alleanza con la Russia 
ha data alcuna dello soddisfazioni cho s'aspet- 
tava, e che sente il bisogno di altri appoggi 


per futoro eventalità. Ma fata por 
Pete aio Gtfreno. coca. mbpintt a 


Francia e Sp oma di errare mol 
possixmo concludere che le provate 
dalla Prancia nel campo della politica inter: 
nazionale, si collezano non solamente a certi 


suoi errori di calcolo, ma anche a quello statò 
di erotismo intellettuale e morale in cai l' hà 
gettata la questione Dreyfus. 

Dal giorno (14 gennaio) cho Zola pubblicò 


nell'Aurore il suo famoso Je accuse, a quello 
che Parigi trascese alla glorificazione di Este- 
rhxzy; dal giorno che l'antisemitismo tutto pose 
in opera perchè giustizia non fosse resa, a 
quello in cni la presunzione sciocca di Cavai 
gnac mise in luce tutta l'infamia del procedi» 

ento contro Dreyfus, la Francia è passata 


attraverso ad una serie di crisi nervoso che do- 
vano sfibrarla. 


Ed è così 


ho il Governo francese, nom alt 
tato dalla Russia, preoccupato dalle conse» 
o che un passo ardito ven 

Brettagna avrebbe potato produrre all' interno, 
sa | attogyiamento degli Orleans o dei 
\npoleonidi sempre pronti a salvare la Frame 


ha più che quelli dell’ orgoglio nazionale 
di Fascioda gli cocitar 


seguito nella question 
menti della prudet 


Dopo una le 
anni diretta a vendicare l' eccidio di Gordon, 
ra, vinto. il 28 marzo il combattk 
rocedeva avanti arditamente 
Tla riconquista del Sudan, che veniva conste 
crato il 1. settembre con la importante e de 


finitiva vittoria di Omdurman. Nel frattempe 
la spedizione francese, ordinata nel 1893 dal 
ministro delle colonie Delcassè, allo scopo & 


comentare possibilmente nn impero col 
francese dall'Oceano indiano all'Atlantico 


vere în mano un punto di appoggio per sol- 


i L'Inghilterra, cho allo stato attuale della 
‘quostione afticama non può abbandonare 1’ E- 
tto; che yuole avero ininterrotto dominio da 
idria di Egitto al Capo, protestò contro 
‘occupazione che reputava lesiva dei diritti 
Ifrioî e dell'Egitto ed intimò lo sgombero senza 
’neximemo ammettere discussione. E la Francia 


“di gran lunga a quelle della Gran Brettagni 


‘Bisognerebbe cho si unissero alla lega generale 
‘“‘%ntibrittannica lo navi degli Stati Uniti, perchè 
ci fosse una differenza di una ventina di navi 


‘a sfavore della Roma dei mari. 


{-. Basta porre mente, anche solo un istante, a 
per convincersi della straordinaria 
posizione în cui si trova la. Gran Bret- 


‘questa. ciro 


"tagna rispetto ai suoi concorrenti ; e basta pen: 


‘sare all'impossibilità che gli Stati Uniti, fa- 
‘tendo orecchie da mercante alle quotidiano of- 


to di aJleanza che vongono loro dall'Inghil. 


Serra, anzichò ad essa “si uniscano -oventual- 


‘mento ai suoi nomici, per spiegarsi la per 
‘gistenza di 
{irreconciliabilità, così diversa dallo atteggia: 


‘mento quasi remissivo da lei tenuto con la 
ÈPrancia nella questione delle sfere di in- 
‘Moenza francoinglosi nell'Africa occidentale. 
{Sostenuto dalla quasi unanimità dell'opinione 

cui 
partito liberale inglese convertitosi 


blica il 
crisi del 
fîn parte all'imperialiàmo dà maggior forza — 
“non cederà oramai nè in China, nè altrove 
dove i suoi interessi vengano minacciati. 
si Per tornare al nostro punto di partenza, 


di lord Salisbury — 


tobbiamo convenire, che cedendo nella que- 
Btione di Fascioda ‘a ragioni evidenti di op- 
portunità, il governo francese ha dimostrato 
‘più patriottismo che non.i ministri del 1870; 
‘ma sorgo anche spontanéa l'osservazione che 
Ja Francia avrebbe potuto ;usciro dalla que- 
‘stiono di Fascioda con maggiore onore, so 
rta 1a sua properazione; poca teso stata 
nspirata più che da, dispetti, da una giusta 
yalutazione delle condizioni, nello quali si sa- 
febbe svolta dopo gli avvenimenti chinesi la 


politica dell'Inghilterra. 


Dopo che la Russig, imitando quanto aveva 
jo con Kiao-Ciao 
occupò il 15 marzo Porto Arthur, l'Inghilterre 
folse la mente ad altre occupazioni territoriali | di 
China, ed a procurarsi appoggi di una po- 
Europa, e di una potenza 

Oriente.. Così — mentre lavorava 


inza territoriale in 
in 
i® Pechino per ottenere Wei-ha-Wei ed una stri- 


— faceva aperture di alleanza a 
o si adoporava a Berlino per vincere lo 
‘golosio commerciali 6 coloniali della Germania. 
dell'Inghilterra avrebbe dovuto 
‘flluminare la Francia o indurla a_ considerare 


fatto la Germania nel 


în 


Questa azione 


‘fin tutto il sno complesso il problema commer: 


‘Giale e coloniale, non lasciandosi influenzare 


più che altro da considerazioni europse. 
» 


Questo problema quanto più passa il tempo 
più cresce. Lo czar ha indubbiamente fatto la 
sua proposta di conferenza per il disarmo a fine 
di guadagnare tutto il tempo che gli occorre a 
svolgere in piena sicurezza tutte quante lo 
grandi risorse del suo vastò impero, dalla fer- 
pria (tacita mosso cccnal in contatto 


retto con I° Estremo Oriente. Ideale come la 


sfaggior parto degli slavi, Nicolò avrà certo 


{pensato anche allo sofferenze’ ed allo benedi 


zioni. dei popoli; ma.il. pensiero in lui predo- 
finanto non può non essere stato economico 


€ prudenziale. 


Guglielmo TI, recandosi in Palestina per'af. 
fermarvi il suo diritto alla protezione diretta 
dei suoi sudditi, ha certamente obbedito ad un 
‘allo concetto della sua sovranità "o della sua 


gpotonza. Ma in fondo a questa idealità è an 
Qiidata l'idea pratica di riannodare il più stret 
‘tamente 

tedesc: 


gn 
gi atteggia ogni giorno più 
yerno © di cui egli ha bisogn 
che vnol combattero di bel nuovo contro il 
socialismo, E forse è vero; ma indubbi 
l'idea madro del viaggio in Palestina fu que 
di mostrare al mondo che la Germania 
interessi diretti in Torchia, 
ogni caso sicuro assegnamento 
“ della Germania. 

Gaglisimo II si mostra in tutti gli a 
della sua vita dominato da idee molto p 
tiche, Il pensiero di W. Gladi 


Bismarck — di cui non volle più serv 
ica sgmbra volero inspi 


levare tutta Ja questione della ocenpazione in- 
gen in Egitto inalberava bandiera francese a 
'ascioda. R 


sgombrò. 

® A indorre la Francia a questo consiglio con- 
{tribu indubbiamente il confronto fra le forze 
navali di cui può disporre l'Inghilterra e quelle 
di cai dispone la Repubblica. Tutte le forze 
‘navali di Europa unite insieme sono inferiori 


uella potenza in una politica di 


bile l' impero turco all’ industria 
Fu detto che egli ha obbedito al biso 
sosa grata al Centro cattoliod, li quale 

artito di go- 
Ila lotta aspra 


mte 


one, uno dei 
gruti scomparsi di quest'anno, non ha avuto 
alcuna influenza su Ini. Educato alla scuola di 


cio adesso che il grande cancelfiore è scom- 
parso dal mondo — non concedo al sentimento 88 
non un posto limitato, E' per questo che noi 


la fuma non mente, non contrariò, ma ‘hon 
| vide di buon occhio Ja nomina del principe 
Giorgio ad alto commissario delle potenze in 
Creta; nomina che pure — e la cosa torna 
ad onore dell'Italia che l'ha proposta — s0- 
stituiva una situazione tollerabile ad una si- 
tuazione di fatto intollerabilissima. E se il 
concerto europeo volesse riprovarsi a fare atti 
coercitivi contro il sultano per strappargli ri- 
forme, noi vedremmo molto probabilmente il 
sovrano che lodò Saladino in Damasco, far 
parte a sè, pensando agl'interessi tedeschi. 

Questa degli interessi è in fondo la politica 
che prevale adesso, dovunque. Non è senza un 
certo rammarico che si devo fare questa constata- 
zione in un'epoca di tanto progresso, in cui la 
filantropia trova le più felici espressioni e risorse, 
o lo spirito umano non conosce confini all 
suo aspirazioni. Ma ilefatto non si distrugge. 
E, del resto, lo si spiega. agevolmente. I con- 
tinnati armamenti, è progressivi aumenti delle 
popolazioni, la sempre maggior produzione in- 
dustriale che non corrisponde a ‘uguale an- 
mento dei frutti della terra, ha prodotto disu- 
guaglianze e squilibri ai quali non-si sa vedere 
altro rimedio che in una politica di bilan- 
cia commerciale e di prevalenza finanziaria. 
Alcuni spiriti pessimisti prevedono in fondo a 
tutto ciò la bancarotta, Menti più serene re- 
putano che questi sforzi comuni finiranno con 
trovare un equilibrio che servirà di calmante an- 
che ai fremiti, anarchici più di quanto non pos- 
sano esserlo i freni escogitati nella Conferenza 
antianarchica di Roma; fiora conforenza inspi- 
rata dalla pietà per la tragica fina. dell'impe- 
ratrice Elisabetta, rinnovanto i lutti di Fran- 
cosco Giusappe in mezzo allo feste. pel suo 
giubileo, ma assai probabilmente di. scarso 
effotto. 

Respice finem. Noi ci terremo paghi se al- 
meno si potesse ottenore, nell'attualità, che una 
quiete relativa regnasso, non diromo fra gli 
abitanti di Europa, ma' fra i figli almeno di 
una stessa torra. 

Sarebbo tanto di guadagnato. 


Sombrero. 


In giro per il mondo 


Un pigiooe cigialo ha oslamato stamane: 

— Anno nuovo, vita nuova! Questa volta vi 

proprio diro ezio va 
si è messo in testa dì fire tutto il contrario 

cho ha sempre fatto. 

Cominciò col la serra: 

—. Vuole ,? — gli ha chiesto, secondo 1l 


il 

solito costei. 

cho call! Sempre ll ca! Oggi voglio: 
Vita muova! 


? 7 
1 E guai a to co c'è l'ombra del 


) 


4 Î1 sapore 


preciso della bollitura che mi dai 
altre mattine. di 


E fì signore originale rinunziò senz'altro allo suo, 

idéeidi novità. 

Nulla di nuovo sotto il sole! 
x 


Ancora la questiono circa il principio del nuoro 
secolo. 
Per daro un po' di ragione al signor Bendonl, il 
quale, come è noto ai tei lettori, Ta sostenuto che 
cristiana è cominciata dallo O, un assiduo mi 


po, come lo spazio, é com- 
Sa ni aio, come ei 

certo fatto 0 fenomeno, "quell 
L'unità dei tnanpi, qualunque essa 
nuto. secondo. o l'anno, "viene dopo; ‘allo 
fra consta di 100 centesimi, 
Quand 


primi e 
sta è la veriti 
zione 0 poesia. 
‘ D'altra parto c'è mod 


ì 


o parore? » 
, mio caro amico. IL mio parere è invece quo- 


Amt 


— SÌ salvi chi pdf 
preferisoi 


a 
© che il sultano 
N) 


x 
Un dotto americano, mister Harry 

e si può indovinare il 
ve ofamo ch 
tutta una paicologia finoca sconosciuta. Dimmi 
come ti profumi e ti dirò chi sei 

più uno è sensibile nei nervi del- 
più la sua natura intima è interessante 0 
il suo spirito delicato © sottile 

profumi viol 


como ll pat 


‘Rivista Finanziaria! 


io. 


ma, 1° ge 
1” anno 1899 trova i mercati finanziari 


dizioni migliori di quelle, che le vicende 


fazioni in mezzo alle quali vissero durante il 189%, 
Sacevano prevedere. Invero il 1898 fu dei più dif 


31 Dies: 1897 
121.40 
60,90 


31 Dio. 1898 
Rendita austriaca oro 
Rendita spaguuola estera 
Rendita turca 

nti 
spagnuoli 
corse di 


del terreno. perduto; 
nte la situazione politica e & 


lo abbiamo veduto ritirarsì da Creta; e, so|!" 


mccomandsrai, sì non sono; per lo più che dei 
falsi sentimentali, dei chiscchieroni, dei grudenti. 

Gli amanti del muschio sono d'un indole ancora 
iù bassa. Il tratto più spioesto del loro - catattero 
è la brutalità. 

Tuttavia — veli cho combinazione — il gusto 
del. muschio congiunto a una predilerioné più mar 
cata per un altro prossimo denota uno spirito su- 
pe 


oloro che prediligono il profumo della. violetta 
sono, per lo più, persone istruite e samanti della 
bellezza sotto tutte le forme, Ma quelli che usano 
l'acqua di Colonia, la sola scqua di Colonia. hanno 
su tutti la palma per il nomero © la qualità delle 
loro virtù.. 

Un sospetto: che la nuova teoria scientifica’ di 
mister Harry Thurston Peeh nom sia che una sfron- 
titta réclame all'acqua di Colonia ? 

Gli americani son capaci di questo © d'altro an- 
cora. 


x 

Nell'intimità.. 

Carlo è Margherita sono seduti sopra ur caribpè, 
colle mani volattuosamente intrecciate © si scam 
biano languidi aguardi. 

— Oh, Margherita! — eselama Carlo com tra- 
porto — vo sola mprto ama iso 

— Me lo dicono tutti | — risponde la ragazza, 
soddisfatta. 


Vico-Richel 


NOTIZIE SICILIANE 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 1, ore 2,40 pomer. — (De Foneo). 
Notizio da Partinico recano che regna colà viva ar 


gitaione giacchè 1 popolani vogliono l'abolizione 
dazio delle farine. 
Temendosi disordini per oggi partì sa 1 un 


rinforso di da jersera. 

— Ti drigadieto dî finanza Emanuele Greco ter 
tenne, credendosi perseguitato ds un suo ufflciale 
Di auf nel pera dale Bagle Uditore 

lendoci, mentre troarasi a letto, di 
Frate l'orecchio sitio. Ta' morto da Eta 
tanea. 

— Consiglio comunale discutendo la 
dell'amministrazione sul ri lamento della ta- 
riffa daziaria, respinse il passaggio agli articoli con 
ventidus voti contrari e ventuno favorevoli. L'am- 
ministrazione però resta al suo posto. 

tt 
DOPO L’INDULTO 


MILANO, 1, ore 2:20 pom. — (Mon) Tersera fu 
ordinata 6 avvenne la scarcerazione della Kuliscio!T, 
del Valera è dell'Oppirio del gruppo socialista, del: 
ary. Federici del grappo repo di Calle 
gari, Castelnuovo, Gabrielli, Fraschini e Gira 
alieni anarchici dall'avvocato scale, di Gig 


La Kuliscioff fa rimessa in libertà allo ore 21 è 
subito ‘a Tursti, detenuto a Pallanza. Sì 
recò poi alla sua abitazione ove molti amici l'atten- 
dovano. Si mostrò lieta della Iberazione, Si recherà 
a Pallanza. 


Col la erano i soli che si trovassero nel 
Celluiazo di Milano. 


» | mo Il in Palestina. G. @. Beleredi — VL L'E 


NOVARA, 90. — In forza dell'indulto è ritornato 
‘ libertà il meccanico novarese Casizaghi iusep 
sondannato dui (#bunali di queta di Mflezo-e 18 
megi di pei fatti di La 
tro 


SAN FO 00 (9) N duro pi 


Ficnelto, di fenpoli. di Monilapo © 4 Canio: 


rentino verranno liberati. 


pria EEE 
La corporazione. dui pitori @ scultori italiani 
VENEZIA, 1, — Si è ufficialmente costituita, 


Statuto, la dei 
deli Cep pittori è 


comi i nomi migliori dell'arte. na 
zionale. R' retta da un consiglio centrale, residente 
a Veneria è composto par la prima gestion del 
Besd, Marius Pictor, Tito. 
per nellò varie regioni italiane © 
all'ente , Boldini, Carcano, Morelli, Sartorio 


‘è Prentacosto. 

Essa presentò al sindaco di Venezia la domanda 
di la sus prima mostra collettiva nel- 
l'imminente iniono internazionale. Il sindaco 
uumim Gitto È sno appoggio all milo è patio 

tituzione. 


pe LIA 
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pe 


esecuzione di Vacher 

(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 31, ore 4,25 pomer. (ritardato) — 
(Jacopo.). Una folla enorme ha assistito sta- 
mano a Bourg alla esecuzione di Vacher. 

Il procaratore della Repubblica, recatosi al. 
l'alba insieme al direttore del carcere nella 
cella del condannato, lo consigliò ad essere 
forte. 

— Fate pure quel che volete di me, rispose 
il condannato. 

Vacher rifiutò dapprima, poi accettò di n- 
dire la messa; quindi tornò a rifiutare di- 


condo: 

La andrò ad udire da Gesù Cristo la 
messa | 
Quando fl carro del condannato apparre 
sulla piazza, ore era stata eretta la fanebre 
macchina, la folla gridò: « A morte lo sven 
tratore! » 

Vacher, sceso che fu; disse che avrebbe ri- 
fiutato di camminare qualora non gli fosse 
permesso di parlare al popolo. 

Venne trascinato a braccia sulla bascuglia 
dagli aiutanti di Deibler mentre il condannato 
gridava convalisamenta che por espiare le colpe 
della Francia, non si doveva ghigliottinare un 
innocente. 

Gettato sulla bascuglia,. fu rapidamente giu- 


paniere, la folla foco una caldà orazione al boia 
battendo lo mani ! 

Esaminato il cervello di Vacher, fu trovato 
in stato normale. Escludesi assolutamente dai 
medici, i quali lo hanno sezionato che fonse il 
cervello di un pazzo. 


Come il nostro corrispondente ci ba già telegra- 
saio Degli eri pra quella di eri at state l'al 
tima esecuzione juta da Deibler padre, che 
sarà sostituito dal figlio nelle suo funzioni di escew- 
dope falle ae spet perire de) 1 pento 10 
7 padre è stato boia titolare per lo 
di ventitre an LARE X 
Luigi Antonio Stanislao Deibler è nato a Digione 
11 fi Fabezio 282) ha dunque To nante Avena 
sato Giuseppina Raseuf, figlia del suo coniratello di 
Algeri. La Deiblor è morta duo annì fa. Il 
di Tui figlio è successore, Anatolio, Giuseppe Pras- 
cesco, è nato”il 29 marzo 1853 a Rennes oveil padre 
gra Allora boia della Corte d' Appllo» di questa 
ritto nel 1883 sui quadri di coscrizioni 
Auatalio Deibler ha qompiuto il servizio mil 
ua reggimento di futeria, noo avendo reclamato i 
benelicio dell'esonerazione dal serrizio accordata ai 


nd 
iago ale, 


Una ragazza assassinata a Vienna 
(Nostro telegramma particolare) 
VIENNA, 1, oro 10 antimerià. — (L) 
Tersera è stata barbaramente assassinata un’al- 


stiziato, Quando il capo sanguinante cadde nel | di 


una casa di via Banchi Nuovi di 

cheso Marini. Il proprietario era assente. 
egli ha trovato con meraviglia la sua 
mezzo diroccata. Non v'era più un infisso 
Îl totto era togoli, © 
assi e tra 


Eauentorio « Adelaide Catroti ». — Alle 
oggi, i bambini dell'Educatorio A. Gai 


Mazza che tanto della ma attirià dà alla benafes 
istituzione, le signore patronese, la direttrice signora 


Qui e le insegnanti. 


Una casa dirocenta, — Da tempo era sitta 
del mar- 
Ritornando 
A posto; 
"A evasore piro i intro 
(ubi di conduttura, y 
vetri delle finestre, tulto sra sp 
eno dis; — Ore 


ti 
Ho 


di 
sf 


l'una 
popolani in via 
1 motivi della lite non sono ben 


î; 


$ 
sinti 


la guardia di cità 
‘per via Suni'Agata dei Goti udì il 
“i rovolver proveniente dalla casa 
È Tafilato immediata» 


gino piane 


RESET 


"a dona, potè sppena dite di emere 
‘vini 22, da Alto, abitante 


"Barometro : T57 a Genova 0 Portoferraio; 759 a 
îlgno, Forli, Roma » Portotorrea; 700 a Na 


tra ragazza, di mala vita, certa Anna Spilka. | ci 


La infelice incontrò per via uno sconosciuto, 
che dopo avere scambiate poche parole con lei 
la accompagnò a casa. 

Quivi giunto, il malfattore con un tempe- 
rino le inferse un colpo tremendo chele recise 
l'arteria iugulare, tentando poi subito di darsi 
alla foga. 

Scoperto © inseguito, egli si diede a preci- 
pitosa fuga incalzato dalla folla messasi a rin- 
correrlo. 

Fu subito raggiunto e massacrato di basto- 
nate, calci, pugni, sc. Cadde In terra privo di 
sensi, e alcuni piotosi riuscirgno a gran stento 
a sottrarlo alla rabbia dei linciatori conse- 
gnandolo alle guardie. 

Queste dovettero réclamare l'intervento della 
Società di salvataggio, i cui addetti trasporta» 
rono l'assassino sempre svenuto alla prossima 
stazione. 

A mezzanotte non aveva ancora ricuperato i 
sensi. 

Finora non si è potuto constatare la sua 
identità. Gli fa trovato addosso un libretto di 
lavoro intestato Simone Sosterics, macellaio un- 
ghorese, ventenne. 

Non si è potuto però ancora provare se il 
libretto di Sosterica appartiene realmente al 
l'assassino. 


CRONACA DI ROMA 


Pranzo a Corte. — Stasera alle 8 ha luogo 
« Corte il pranzo di Capo d' anno. 
—e_ 


Leva del mati ansi. — Si è 

nifesto che notifica a tutti | nati dal 1 gemagio al 1 

dicembfe 1851 che hanno domicilio legale nel co- 

mune di Roma, di domandare nel corrente gennaio 
sizione alla levi 


bblicato il ma- 


straondinariamonto bami; 


ami © riti discendenti per detti, Ammostatrici, 


ologrammi entri). 
Toma. — Barometro a mezsodì: 75! 
cati. massima 11,9 minima 8,9 — Umidità relativa 


eiuoltia 0,59 — Vetto a mazzodi: N. calmo — Stato 


el celo: coperio 
_—e— 


negoziante 
rato occasione di acqu 


ja presto, pone in vendita l'iatero Stock a premi 
da lar godere dell'intero denefcla le signore che 
accorreranno ad acquistare. 
fl non plus ultra dei 
i ‘e medaglie allo primario 
sioni. Vendita Weetusiva per Roma Gilli e 
la e C, Corso Vitt. En. 45 - via. Nazionale, 
Torchi completi per vinacce ed ulive, meccani. 
pompe 
per olive, eco. Dirigeral Ing. ©. 
Malenchini e C., Firenze. 
© Vino-Amnro-Tonieo-Protto, calma le a- 
gitazioni nervote, Piazza S. Pautalso, via Convertlia. 


Piccola Cronaca 
ORIFICAZIONI iminitili ni certi più dele 


DENTI E DENTIERE ia ati nia 
revettato: dal Mi. todo © come. in 


specialista pel raddrizza» 
toente dei denti deviati. 
ll 


LI 


D-* FRATTALI pîîc 


ore 3 alle 6 pom. = Vià Naziogale, 09, 


anno. Non è il caso di ripetere la di 
questo feoomeno; ci limitiamo a riferire le cifi 
fine dei duo anni: 


31 die. 1897 31 


Bertino 
D corso massimo del cambio durante l'anno è 
di 110; la tendenza al ribusso è evidente e 
fa sperare che presto toccherò il limite nor- 


Sicili: la guerra degli Stati Uniti contro la Spag dovrebbe csser del 4 0j0 al mastimo. 
chiusa cl disastro compieto di questa; Je que Pi 

nell Estremo Orieote; la controversia ‘dî Pascioda o a 90,65, poi | Il 1899 sì è segnalato in modo particolare per il 
tra la Francia e l' Inghilterra, che in qualche istante ‘hi, che | progresso conseguito dai valori bancari a 
fece crodere imminente lo scoppio della guerra; l'an- ato la vendita di di var | striali. Vi è 


nosa pendenza di Creta 
Francia, hanno destato successivamente, 0 in qualch 
tempo contemporapesmento, le più gravi. Tr 
pazioni sui mercati finanziari e depresso i co 
titoli dei principali Stati, più o meno impegna 
nelle dette controversie internazionali. Fortunata 
‘mente il 1898 ha definite lo più intricate, e 
‘wantare al suo attivo la disfatta del Mahdism 
la riconquista del Sudnn, che vuol dire la vittori 
della civiltà sulla barbarie. Il nuovo ano eredit 
ldal 1898 un seguito del dissidio tra l' Inghilterr 
© la Francia, che, certo, non è lieve pericolo pe 
“la pace del mondo; eredita pure la lotta di pr 
‘ponderanza nell' Estremo Oriente, è infine la 
stione Dreyfus, avviata, per altro, ad una soluzion 
da cui la pace europea nulle ha da temere. Ma, è 
contro alle questioni internazionali tuttora pendenti 
lat 1899 ‘anche la proposta dello czar per 
‘disarmo, la quale va assumendo forma 
Ja fissazione del 

Serenza all'uopo indetta. 


Frattanto, malgrado Îl miglioramento avvenuto 
JIn quest' ulfimo periodo dell' anno, 1 corsi dei prin- 
re 


A ‘corsi della fino del 1898, come resulta dalle cifre 


‘cipali titoli di Stato non hanno potuto riconquis 


‘segu. 


V' eterno affare. Dreyfua in 


può 


nereta con 
e della data della con- 


lori italiani afgli dell 
Berlino. L'no 
vuto per effetto un se 
lolo, e gli avrebbe. perme 

31 dicembre 18° 


È Borsa di Parigi 


Londra 
Berlino 
» Roma 

n 4Y? 
e le obitig 
asceso n 8È 


di 
il 


81 Dio. 1897 31 Dio. 1898 il ] : 
Conv. inglese 113 à 110 1506 50 subiv all'estero; la conseguenza 
Sondita frenceso 8 0,0 p. 103.07 82 legno si è stata fn un firte inaspri 


'Resdita russa 3 00 94.55 
Corsol. pruss. $ 112 00 10225 


mento del cambio, che è stata il finomepo 
grave della economia finanziaria italiana nel decorso 


gti valori, 


| la perduta 
tuisce un 


nom dall 


sta Rivista 

iam segnala 

azione del risparo 
'Italla cho sono 

| cario italiano, le asioni del Credito Italiano e d 


guito qa 


p; © siamo lieti di constatare 
rgresso notabile conseguito da questi titoli, 
ertamente si acerescerà mel nuovo anno. Con ciò 
non intendisîno negare il pregio intrinseco degli 
altri valori di questa categoris, che sono tatti buo 
ni. Nell'anno 1598 abbiamo svato I 
capitale della Banca commerciale, le cul azioni del 
500 lirè hanno percon 


azioni del Banco sconto © 
lo di noove azioni del valore di 


ti 


Strade ferrate Meridionali 
» Mediterraneo 


di Berlino, ch 
xo di questi titoli; il mercato nazion 

nente assorbiti ed è riuscito 
corsi. Molto importante è 
azioni della Navigazione 
è ora amministrata 
nette molto b 
‘he durante l'anno sono 
la Società della funicolare 
© nominale di lire 200, che 

lel 81 die, 1897. 


| 


Lanificio Rossi 
Elettricità Edison 
Elettricità Alta Italia 
Raffineria Ligure Lomb. 
Italiana Zuccheri 
tà Ceramica Richard 
Cartiera Ttaliana 
tà Veneta 


Notiamo che durante l' 
cato alcuni dei valori i 


dicembre 1897. 
issimi sognano un ri 
a dell'anno passato ; cioè 
to delle con 
tà ha dovati 
la concessione, m 
ente buono € 
tà dell'Acqua 
,, hanno dato 
i della Bocietà 


poche contrattazi 
dele Cafiero fiala, che ha va mer 
per attivo, g lo azioni dei cotonifici, per ef- 
i profitti. Per contro quali notabili o addirittura 
iardevoli sumenti sugli altri titoli? Chi ha 
‘uto fede nei valori industriali ha chiuso beno il 
suo bilancio dell'anno, anche a prescindere dal mag- 


ice reddito di questi titoli in vunlioato» e quello 


K 
eo 
Teoria: 


= Fanlulla della Domenico 


BALLO fit mitica 1 mama da pt 


Ana ee 
se dp TE 
si Fi o Ga pi 
Fota ip 


ANNO XXI 
È il più repu- 
tato, autorevole 
ediffuso giornale 
letterario d'Italia, 


È Abbonamento annuo Li 3 


Per abbonarsi : Amministrazione del 
Fanfulla della Domenica - ROMA 


fatto da tatti, per 
‘Tentiamo dunque una via nuova, 

Baccontiamo per cscmplo,'con la massima sem» 
plicità, ciò che è accaduto iersera al Valle. 

La sala era gremita ed clogantiseima; ma non 
basta. Occorre aggiungere che dalla mattina non 
ai trovava più un posto a pagario un occhio della 
desta, è che quando ni è levata la tela, sul primo 
atto di Papà Lebonnard, tutti gli spettatori — 
contrariamente alle rumoroso abitudini del nostzo 
pubblico — viavano a sedere, raccolti © silenzio. 

Novelli, Lebonnard, era già sulla scena. I 

Che com è sepela fto TRA 

Quella inassa, come una 
cata. tutta in piedi, con le mani levate, e per alcuni 
minati l'applauso è durato lungo, seroscisate, im 
p«tuoso, mentre centinaia di bocche gridavano 

ica Novelli! Viva T arte italien! n. sari! 

Es il salato, il primo saluto della pat 

firpicàe filo ideale 


Dalla galleria supe 
glietti a stampa — gentile omag 
fi loro concittadino onorario — 0 contemporanca» 
mente alcani servi di scena recavano all'attore 
conunosso e sorridente due corone d' alloro. 


Ha recltato, 
cendorivivere man mano quel buono ed angustiato 
Pak etemeri, £ traverso tutte lo torture, fino 
a farlo giganteggiare, fino a crearne una delle 
figure più umane della scena contemporanea. 

La commozione che vinoeva l' uditorio, a misura 


che si svolgevano i dolorosi casi di Lebonnard, ca 


della Rendita, Tl massimo anmento è rappresentata 
dalle azioni delle Acciaierie di Terni — oltre 850 
lire! — Facciamo voti che, nel nuovo nnno.si so- 
centui il favore pei titoli industriali © che il pub- 
Mico si persunda del vantaggio che cmi presentano 

l'impiego dei risparmi: tatto sta a saper scogliera 
Pritoti, preferendo quell eri, di progresso graduato 
0 logittimo. 

Jatoe, anehe ili ardito fo, ciò le cb 
zioni, hanno ottenuto un sensibile progresso : notiame 
fra tatti lo Cartelle fondiario dei seguenti Istituti 

31 die. 97.31 die.98 


Tstituto Italiano 4 112 0ip 
lim 400% 
Banca Nazionale 4 1i2 DIO 
Tdem 4 00 
Cossa di Risp. Milano 5 ij 
Idem liem 400 
Banco di Napoti $ 112 0jg netto 43% 
Monte Paschi Siena 5 01 


Idem 4 IR 00 
San Paolo di Torino 5 00 
Idem 41200 


8. Spirito di Roma 5 01) nuova 


A prezzi così alti, 0 col rischio del riribore allt 
pari, Alcuni di questi titoli fruttano memo des Rem 
dita; essi sono favoriti dai. grandi nequidi c 
fanno continuamente le Casse di nio ordi- 
nari, le guali noo hanno la ficoltà di impiegare 
i loro capitali in valori bancari 0g Industriali; 1a 
qual cosa, quanto sia inopportup Î un paeso comi 
d'sosto, dive il capitale oo ® vistoso, si può 
leggiori ‘intendere. E 
Ta legge dettando sifif@ prescrizioni non su 
poneva che le Casse di foparmio in Italia avre 

o finito por raccogiete, non soltanto il capitale 
ia formazione, ma sede 1 colle già formato 

m È malo che, almeno per quest 
nnt Suda in niuto della 


e no 


di questi i 

sibile la gueversione al 

profitterilo alla propriotà. stess 
e 


ì 


pani 


tono; registrando muovi appia 
Wfequenti chiamate, ad ogni fine d'atto, 
Ie ito le finezze, tutto lo squisitezze dell'azione e 
fella' recitazione di Ermete Novelli, in ispecial 
fnodo quando nell'animo di Papà Lebonnard_ il 
travaglio cede, spesso; il posto all'ironia. 

'afa la cronaca ha il dovere di segnalare un altro 
importante fatto, così omorevole per il nostro grande 
artista, 

“La sna compagnia ha prodotto una impre 
molto favorevole anzitutto per l'intonazione com- 
* piessiva come pure per î pregi dî ciascun attore. 
‘A differenza di altro insigni personalità della 
i prosa — e lo abbiamo constatato in una 
recentissima occasione — Novelli non ama circon- 
darsi di attori svogliati e mediocri, che il più delle 
volte recino una nota discordante nel quadro dram- 
‘matico o comico, No; egli coltiva sapientemente 
Svariate facoltà artistiche dei suoi seritturati in 
Modo da offrire delle interpretazioni d'assieme no- 
tevoli al pari di quella di icrsera. 

Tntieti il pubblico ha esteso‘il suo plauso alla 
aîgnora Giannini, così efficace nella ingrata parte 
della signora Lebonnard; alla Rodolfi; al Bagni, 
all'Orlandini e al Cassini. O perchè non si deve 
dire la verità, quando essa torna adelogio di artisti 
nostri? 

E' un. argomento quésto sul quale mi propongo 
Ji ritornare durante la stagione, magari con qual 
the esempio dimostrativo, Ke: 

Intanto apparecchiampei alle nuove emozioni che 


ri procurerà questa sera’ Novelli, Kean. So. 


Cronaca Italiana 
(Da Tolegrammi e Cartoline) 


Grave disgrazia. — 
ina, Palle ore %, investito dalla 
tima della ferrovia marmifera che trasportava 
vagoni alle cave, rimaneva crrendamente siva: 
lo l'operalo | cavatora Pietro  Corsiti, ventino: 
Stone, pattro (di Fosde. Egli moriva ta messo ni 
3iroci' dolori. E" appurato che su neetuno ricade la 
Sceponsabilità della grave, disgrazia. Îl ragazzo quin: 
Siete Moretti Andrea sì trovava a fianco del Cor- 
ibi che lo segni nella falsa manovra per mettersi 
alto ma pià Portato iachò riportò solo delle 
ferito guaribii in 15 giorn 
"Un'altra disgrazia è avrennta a Canalbianco. Un 
operaio, colpo. alla testa da un peso. di mari 
laccato dall'alto, restava gravemente ferito. Med 
iato all'ambulatorio Ravacdione sì trasportò al'o- 
speinio in'grave utt: Piro ti spera di ialvario 
Sorge Sen Do a 
2520 che wocite la madfer —' Nel comune di Sua 
Bosouto, certo Pistra Dario, in un ‘acceso’ di pair 
sie vocilera con tia roccola le. proprta male, 
Bali Liberata di anni 79. Fu arrestato. 
1 Mematime Lore 120 pom. — "Le medaglia a 


Un 


Messina. — Il prefetto Derosa consegnava nell’ aula 
del Cousiglio comunale — adorna di trofei © di b 
diore — la medaglia d'oro data dal Governo alla 


città di Messina io omaggio ai suoi alti meriti pa- 
Ariottici. 

refotto pronunziava parole di circostanza. Ri- 
spondeva il sindaco vivamente applaudito ricordandi 


db gesta eroiche di Messina complate duranje la rie 
aa i di 

tto, fra applausi generali, legava al gonfi- 
MS e pa ar E e e ee 


E e 
[I DI 

i COSE DI NAPOLI 

H LE vistre 

i. Oggi scambio di visite pel capo d'anno di tutte 
‘ le autorità, Alle 14 il sindaco e la Giunta si reca 
i rono alla reggia, Il Principe e la Principessa furono 
{ affabilissimi con tutti gli assessori, interessandosi 
+ all'ottimo andamento delle cose di Napoli. Stasera 
| pranzo di gala di 40 

Ri 

P; 


rt. 


Li 

Lo stato di Luciani, è stazionario con un accenno 
di lieve miglioramento, Se questo si accentuerà sîrà 
fatta l'operazione al tumore. 
j ACCIDENTE FERROVIARIO 
i - Dal treno partito a mezzogiorno per Castellamare, 

finto a Torre Centrale, è caduto dallo staffone il 

gliere Luigi Clemente, rimanendo sfracellato. 


‘INFORMAZIONI: 
IL RIDEVIMENTO SOLENNE DI CAPO D'ARNO 


Oggi ha avoto luogo al Quirinale il solenne 
ricevimento di Capo d'anno. All'una e mezza 
pom. furono introdotti da prima nella ‘sala del 
trono dai cerimonieri conto Baia d'Olmo e 
conte: Premoli, i collari dell'Annunziata, ono- 
rev. Crispi, onor. Farini, onor. Biancheri e o- 
nor. Di Rudinì. Il Ro @ la Regina li ricovet 
tero circondati dalle case civile militare, e 
dalle dame di servizio. 

Tl Re era in alta uniforme di generale; la 
Regitia aveva un abito color cerise guarnito di 
* fourrure con lungo strascico; in capo portava 
nn diadema di brillanti ed al collo uno spl 
dido collier di perle. 

Usciti i cavalieri dell'Anmunziata, all'una è 
4re quarti, i cerimonieri introdussero l'uffici 
di presidenza del Senato ela Commissio: 
natoriale. 

#! Della presidenza erano presenti, il presidente 
on. Saracco e il vice-presidente on. Cannizza 

i segretari on. Guerrieri-Gonzaga, Chi 
Sat Giuseppe, Taverna e Mariotti e îl questo- 
ge on. Barracco; della Commissione erano in 
dervenuti gli on. Tommasi-Crudeli, Serena, Ca- 
racciolo di Castagnota, Inghilleri, Pagano Guar- 
maschelli, Odescalchi, Scelsi e Medici Luigi. 
Mancavano della presidenza i senatori Ghiglieri, 
{Pessina e Finali è il questore Gravina ; della 
Commissione gli on. Cerruti Cesare, Vitelleschi 
è Ruffo Bagnara. 

» “Il presidente on. Saracco pronunziò lo se- 
‘guenti parole: 


| de 


se 


deverione e sempre coll stes 
si gloriosi destini dell osta, ‘pegno 
ino viva della grandezza della. patria. i 
tiana, nol vi portiamo, 0 Sire, il reverente saluto dei 
Senato dol regno, ed Îl più fervido voto. che sappia 
tacito dal pelto © dall'avima di ciascuno di mol: che 
fio da questo primo sorgere, e nel corso no mai 
fnterrottò del uovo atuo cis si avalza, Ultimo del 
secolo meroriilo sopra ogni altro nella storia della 
Îtalia 1 necia &. Dio — che.scruta i cuori dei 
grandi come ‘dei piccoli. della ‘terra è. da a. 
Sumo secon il merito sno — colmare la. Mart 
ostra dei suoi doni î più preziosi che tornino me 
giormente ceti sl vesto cuore di Ke di sposo 
di padro; è spargere 600 eguale dorica lo suo 
grazie sopra questa reggia dove un" donna, 
fnodello di sposa e di madre impo 

suori, coll 
Îe cristian 

Così avvenga, 0 Sire, siccome noi vi auguriamo 
oa pienezza e fiberià di cuore he circondato se 
pre dall'afetio è dalla riconoscenza del paese, il re 
0 di Umberto | duri per gun molti amo att 
ancora, sempre glorioso è felice, per fortuna di que- 
ito pi o riconosce e saluta mel suo Ro il più 
streluo difeusore delle libertà statutario, fl cavaliere 
senza macchia, il primo e il più leale cittadino di 
italia. x 

8. M. il Re risposo di essere vivamente ri- 
conoscente degli augurii che la rappresentanza 
del Senato gli aveva rivolti; aggiunse di avere 
particolarmente gradito che il Senato nel sa- 
Tuto di primo d'anno lo avesse chiamato « di- 
fonsore delle libortà statutarie. > 

Le LL. MM. poi tennero circolo intrattenen- 
dosi particolarmente coi senatori. 

x 

Alle 2,15 il Re e la Regina ricevettoro la 
Presidenza e la Commissione della Camera dei 
doputati. 

Erano presenti il presidente on. Zanardelli 
i vice-presidenti on. De Riseis Giuseppe e Co- 
lombo, i segretari on. Lucifero, Miniscalchi, 
Costa Alessandro, Talamo, Fulci Nicolò 6 Bracci, 
i questori on. Giordano-Apestoli e D'Ayala- 
Valva; è della Commissione gli on. Di Rudini 
Carlo, De Riseis Luigi, Maiorana Giuseppe, 
Rossi Enrico, Melli è Moardi. Dell'officio di 
Presidenza mancavano gli on. Chinaglia, Pal- 
borti e Arnaboldi e della Commissione gli on. 
Simeoni, Giovannelli è Bonavoglia. 

Il presidente della Camera, on. Zanardelli, 
disse 

Sire! — La Camera, deig;Deputati ebbe recenta- 
mente l'onore di eaprimerti; nell'inditizo di rispo- 
sta al discorso della Corona; i moi. voti. Î suoi în- 
tendimenti politici; ed oggi lo è. caro recarti con 
devozione leale i voti, È sentimenti, gll auguri che 
essa sento vivamente nell'animo per fa Vostra. Pere 
sona, per l'avvenire felicè di Vol, della nostra gra- 
Ziosoima Regina, della Famiglia Res 

onsa l'Italia sotto il Vostro regno raggiungere un 
alto grado di prosperità, di potenta, di loria! lo so 
che questo augurio è. il più gradito che hoi possiamo 
rivolgere a Voi, Sire; a Voi che la Vostra ita, con 
tm ctlto altissimo del dovere, avoto interamente con: 
sarata alla Patria, la quale, nella monarchia na- 
zionale, rev delta sua indipendenza 

E forvido l'augurio s'inatea a Voi, Augusta Re 
gina, i più figa dala corma ‘regale cinge a 
fFonto l'auroola di quante. virtà, severe "insieme e 
gentili, possono formare la forzî di un trono, l'an 
frazione di un popolo. 

Da. Voi quindi Braodo gli auspici. ispirandosi alle 
incomparatili tradizioni che sono Vostro. retaggio, 
l’itala, sotto l'usbergo di una lun 50m prove 
vida saggezza assicurata al piose, dalla rigorosa ob: 
dotionza di tutt ala logo, dalla iutizio sa com 
imparziale rettitudine, dal fedele riapetto dello pub» 
liche libertà, dalla onnipotente "virtù. del lavoro, 
dallo fecondo concordia civili. potrà. derivare salute 
è grandezza nell'emula gara:dì tutti i pubblici 
tofî convergenti all'intento di rendere altamente 
nefiche le nostre istituzioni. 

Tali sono gi auguri di cui alle MM. VY. fanno 
rovorente omaggio. sicuri interpreti dei’ voti 
dari, i rappressutanti della nazione. ag 

S. M. Îl Ro risposa di avere grandissima 
fodo nella rappresentanza nazionale, di confare 
grandemente sulla sua operosità e sul suo pa- 
friottismo; congratulandosi con essa per lo zelo 
@ per l'efficacia dell'opera dimostrata inquesto 
primo periodo della sessione. 

TI ricevimento delle rappresentanze delle due 
Camere quest'anno ba avuto un'impronta di 
grando cordialità, uscendo un po' dalla rigida 
etichetta degli anni scorsi. 

Non vi è stato quest'anno nessun apparato 
di discorsi scritti. S. M, il Ro ha voluto dare 
allo sue risposte agli auguri, la forma sem- 


plice, viva e quasi famigliare della parola 
parlata. si 
SM. aveva florido aspetto ed era di ot- 


timo umore e, dopo lo scambio degli augurii, 
intrattenendosi con ln rappresentanza della 
Camera, scherzò coi deputati, ni quali ‘ per 
primi strinse la mano, sugli anni che pas: 
sano, e soggiunse: — Io mi sento giovanis 
simo, anzi credo che un uomo non sia nel 
pieno vigore della maturità è delle. forzò. che 
4 sessant'anni, 

Poi rinnovò particolarmente gli auguri all'on. 
Zanardelli. Parlando con l’on. De Riseis e con 
l’on. Colombo ledò di nuovo l’attività della Ca- 
mera nel primo periodo della presente sessione, 
augurando che il secondo periodo sia altret: 
tanto fruttuoso « sebbene - soggiunse - le que- 
stioni che stanno dinanzi al Parlamento siano 
di maggior portata e di meno agevole solu- 
zione ». Ed alluse alle questioni di finanza ed 

l'ommibus finanziario, dicendo essere ad ogni 
modo necessario che si trovino eque delibera» 
zioni, massime nell'interesse dei-comuni. 


Con l'on. Colombo poi s'intrattenne partico- 
rmente degli svolgimenti rapidi 6 promettenti 


all'industria nazionale e dei progressi di qu 
che si fondano sulle energie elettriche, nelle 
quali Milano eccelle. 

Tl Re evitò discorrendo con gli altri depn- 
tati di toccare questioni politiche; solo all'on. 
Bracci foce appena un cenno delle cose _afri 
can, esprimendo la fidicia che le notizie d'A- 
frica continuino ad essere, come ora, buonis- 
si 


— Ad ogni modo - concluse - il passat 
dovrebbe ammaestrarei 

A molti chiese notiz 
loro città e dei loro 
Valva parlò di 


io delle condizioni delle 
Iegi. All'on. D'Ayala- 
patriottica Taranto e dell'ope- 
rosità dei suoi centieri. Auguri 

— che la nuova nave colà impostata si conì- 
pia con alacre lavoro'e non dopo cinque anni, 
come avvenne dell i 

Con Vo bonifiche del fer- 
rarese, lolando l'iniziativa’ privata che è riu- 
cita a redimere molte terre incolte. 

Anche S. M. ]a Regina ebbe parole grazio- 
cortèsi per ciascun deputato. S. M. 
s'intrattenne a parlate con compiacimento del 
risveglio artistico musicale che si manifesta 
ora in Ialia. 

Con l'on. Miniscalchi la Regina parlò del 
duca degli Abrazzi e dei suoi ardimentosi 
viaggi. 

All’on. Carlo Di Rudini chiese notizio del- 
l'Estremo Oriente, ove — disse — si compie 
in questo momento una così profonda evolu- 
zione politica. 


noci — disse 


» 

Le LL. MM. continuarono poî i loro ricevi- 
menti ed ebbero gli omaggi e gli augurii dei 
ministri, dei sottosegretari di Stato, delle rap- 
presentanze del Consiglio di Stato, della Corte 
di Cassazione, della Corte dei conti, della Corte 
d'appello, del tribunale supremo di guerra e 
marina, delle altre autorità civili e  militàri. 
Infine furono ricevati i rappresentanti della 
provincia 6 det municipio di Roma, il rettore 
o la deputazione dell'Università, il direttore 
dell'Istituto di bello. arti, e i presidenti delle 
accademie di Santa Cecilia e di San Luca. 

Gli ufficiali della guarnigione facevano ala 
nello salo del palazzo. 

L'udienza Reale è finita alle 7 pomeridiane. 

IL PROTOCOLLO MONETARIO 

Oggi a Parigi è stato ratificato il protocollo 
monetario fra Je diverse potenze della Lega 
latina. 


ALL’AMBASCIATA FRANCESE 
L'ambasciatore'di Francia a Roma — Camillo 
Barrére — ha ricevuto nel pomeriggio la. colonia 
francese per gli auguri del capodanno. 


L'ambasciatore — rispondendo all'indirizzo: rivol: 
togli dal signor Brimond, presidente. della Camera 
di commercio francese — ciò dei voti 


sigli è disse essergli di grande conforto il vedersi 
circondato e sostenuto, nella sua missione, dalla 
simpatia dei suoi compatrioti. Espresse quindi la 
sua compiacenza nel ricordare che quest'armo insu- 
gra una nuova pagina nelle relazioni economiche 
tra la Francia e l'Italia. Soggiunse; 

L'accordo commerviale felicemente canchiuso fu appro 
vato dalla Camera con un'imponente Maggioranza 6 non 
dubito punto che i poteri pubbli, il cui agsenso è tuttora 
fa sospeso dalle du parti delle Alpi lè. ratiicheranno 
colla stessa premura. 

Non intendo affatto csagerarne*la portata, mami sarà 
permesso di dire che un secondo, il ‘quale ritabiliso le 
relazioni economiche interrotte da dieci anni, è un avre: 
simento di prinfordine nella storia contemporansa del due 


popoli. 
Nulla, signori, è più nocivo fra nazioni di origina;o di 
he, per citaro la bella dell'ammira» 

Canevaro, cho mettere în contradiizione le loro sim: 


patio sd .. TÌ dovere di una diploniaia prs- 
vidente è di sopprimere tale anomalia, L'accordo franco: 
italiano ebbe questo scopo preciso. Esso non 

dubbio, perfetto (non vi ha convenzione commerciale per- 
feta); ma consacra una leale reciprocità di vantaggi © di 
‘eoncessioni; non contenta tutti, ma ® vantaggioso per i 
più. Offro infine inapprezzabile vantaggio di rimettere in 
evidenza ed a contatto gli interessi di due potenti na- 
sioni, che hanno bisogno l'una dell'altra per vivere e 


ne omaggio si ngoziatori del: 
l'accordo che s'ispirerano al. pe i rendere alle 
relaziani dei loro paesi la nobil@ilfranca, amicizia 
degli antichi giorni, mettendo in oblo i dolorosi è 
sterili ma intesi. Soggiunse: 

Questo alto pensiero a cui si ispirarono ? negosiati 
sopravvivarà ad ossi, no ho la ferma speranza; "eno. as 
sesonderà È nostri rapporti con ui popolo; che per la,sua 
ammirevole costanza © por le sue virto, è qsseno al pri 
tuo rango delle grandi nazioni. Non vi ha presso noi un 

che non batta più forte al ricordo dei tempi in cai 
uo franceso ed ll sangue italiano fraternamente sì 
mescolarono mi campi di battaglia, donde la giovine Ita- 
Na, piana di giola @ di fierezza, si slaneiò tuita. armata 

Î suoi mobili dentini. 

il'qualo si schiude le sia prospero! E' con 
son questo spirito ehe. vitivio, signori, a 
con me. nello steso brindisi; È nomi del presidente 
della Repabbica delle LI. MAL. {l Ro e la Regina 

Il discorso dell'ambasciatore fu accolto con vivis- 
simi e prolungati applausi 


NOTIZIE DALL’AFRICA 


In prima pagina del giornale pubblichiamo 
coi relativi commenti un telegramma del nostro 
corrispondènte dall’'Asmara, che. smentisce 
tutte le dicerie diffuse in questi giorni in'or- 
dine alla situzgione in Africa 

All' ultima ora l'Agenzia Stefani ci manda 
il seguente comunicato, che conforma piena- 
mente le notizie contenute nel nostro  tele- 


gramma: 


ROMA, 1 dal, 
Governo circa le voci inquietanti giunte in questi 
giorni in Italia, il R. comunissario civiie per l'Eri 
on. Martini, ha risposto col seguento talegr 


« ASMARA, 1. — Notizio, tutte mnfondat 
nelich non è aneòra giunto a Bocumida. E: 
diretto a S. M, il Re una lettera molto ar 
è promettente Î' assestamento del co 

Ta nomina di Tesfai Antalo è i 
nostri carteggi con ras Maconnen sono © 
situazione è la. Nulla autorizza 

Mercatelli rimane come capo di Gabinetto. Nn 
vi furono mai con lui divergenze politiche, nè po- 
tevano essere non essendo egl 
cutore degii ordini del 


A conferma e complemento delle. ndazi 
surriferite . aggiungiamo che în un dispuc- 
cio privato, inviato oggi al direttore della 7; 
buna, Luigi Mercatelli lo incarica di smentire 
la voce delle sue. dimission 
INGLESI ED ABISSINI NEL SUDAN 
Time ci telegrafa da Londra 

<Si ha dal Cairo che gruppi armati di abi 
hanno inalberata la bandiera del Negus nel Ga 


labat e în altri punti del Sudan meridionale. 
ntali 


«Non si dà tuttavia molta importanz: 
incidenti; ed il governo anglo-egiziano, di 
a non indifferenti concessioni, è pamnaso. che 
la questione della frontiera egiziana-abissina si 
risolverà amichevolmente. » 

AI telegramma del nostro corrispondente 
possiamo aggiungere che secondo le ultime no- 
tizie le truppe abissine, che operano nel Gall 
bat sî sono accampate a pochi chilometri a 
sud di Meemma, il punto maggiormente con- 
testato, mentre le truppe del colonnello in- 
glese Parson si trovano a 20 chilomertri circa 


a nord dello stesso luogo. Si assicura che il | 


Negus abbia dato ordine di non impegnare per 
ora alcuna azione di sorta. 


I ESSE, 
Timori di disordini a Minervino 
LA TRANQUILLITÀ NON TURBATA 
(Nostro telegramma particolare) 


BARI, 1, ore 15: —- (Reso) A Micerrino Mar 
ge si ebbero, in questi giorni, delle preoccupazioni 
relativamente all'ordine pubblico, che fortunatamente 
non fufono seguite dai fatti. 

Il prefetto di Bari era stato informato che molti 
evatadini si erano dati. alla campagna per tema di 
essere compresi fra coloro, circa seicento, che, molto 
tardivamente sono stati arrestati pei noti disordini 
del. maggio. Dico melto tardivamente giacchè solo 
dopo otto mesi l'autorità giudiziaria ha finita la 
istruzione dei relativi processi, ed ba emesso i man- 
dati di cattura. 

Anche a Molfetta sî erano manifestate delle. ap- 

; © tanto ivi quanto a Minervino si par 
Kimi al genta che avrobbe notte tempo aggestito a 
mano armata le case dei proprietari, distrutto il te- 
legrafo e la ferrovia, invaso gli uffici. pubblici ed 
altre diavolerie, approfittando, non' sî sa perchè, 
della ricorrenza del capo: d'anno. 

Il nostro egregio prefetto, informato di queste 
voci, non mancò di prendere le. necessarie misure 
di preosuzione, e spedì ieri sera sui Iuoghi un zin- 
forzo di truppa e di carabinieri; dando ordini pre- 
cisi, è rassicurando così l'opinione pubblica fiduciosa 
nella gua energia © preveggenza. 

Fortunatamente, ripeto, fino a questo momento 
nessun atto è venuto a giustificare le preoccupa- 
zioni del pubblico. 


Fin qui il nostro corrispondente. Da 
parte nostra sappiamo che le notizie uffi- 
ciali pervenute al ministero dell'interno, 
recano che l'ordine pubblico è stato oggi 
perfetto in tutta la provincia di Bari. 


Il manifesto della Lega della Patria francese 


(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 1, ore 2 pomer. — (Jacopo). 
E' stato pubblicato il manifesto della nuova 
Lega così detto della Patria francese. 

<I sottoscritti commossi dal veder prolun- 
garsi ed aggravarsi la più funesta dello -agi- 
fazioni; convinti che essa non potrebbe con 
nuare senza compromettere è ferire mortalmente 
gl iînteressi vitali della patria francese e 9 
cialmente di quelli jl cui geloso patrocinio si 
trova nello mani. dell'osercito. nazionale, per- 
suasi di esprimere l'opinione collettiva ' della 
Francia, risolsero di cooperare al manteni- 
mento delle tradizioni . della, patria” francese 
conciliandolo con il: progresso delle idee 6 dei 
costumi, ‘di riunirsi e di raggruppursi all'in- 
fuori di qualsiasi spirito settario per agire u- 
tilmente in questo senso sia con la parola, si 
con gli scritti, sia con gli esempi 6 per for- 
tificare il sentimento della solidarietà, che deve 
legare tra loro attraverso il tempo tutte le 
generazioni del grande popolo di Fran 

L'importanza di questo manifesto stà nelle 
numerose firme, tra le quali figurano quelle di 
(iastone Boissier, l'archeologo e 1’ académicien 
male, il duca "di Broglie, l' altro académi- 
cien © letterato Ferdinando Brunetière, diret- 
toro della Revue des deur Mondes, il posta e 
romanziere Coppée, il savoiardo biografo di 
Carlo Alberto, conte Coste do Beauregard, lo 
storico Haussonville, il poeta Heredia, il ro- 
manziere Houssaye e i letterati Lavedan, Le- 
gouvé, Lemaitre, Mezières, il deputato De Mun, 
l'acato storico Sorel, il romanziere Theurist, il 
marchese Do Vogué o Audiffret Pasquie 


nticipa manifesto fatta dai 
afferma che il testo dell'indi 
è giusto, ma che si voleva pubblicare 
lo fox rmato da duecento nomi almeno 
notabilità letterarie politiche e scien- 


880 


L'intento del Comitato, cioà l'unione dogli 
pimi è il rispetto alla giustizia e all'esercito, 
sostenendo l'uno © inchinandosi ai responsi 
dell'altra, qualunque sîa il suo verdetto sulla 
questione Dreyfus, è chiaramente - illustrato da 
uno dei sottoscrittori, il Brunétiere, non certo 
tenero del dreyfusismo. 

Questa lega non ha nulla di comune con 
quella dei patrioti capitanata dal Derou 
nè con quella dei Droits de homme di Tra- 
rieux. 

La nuova lega respinge energicamente le 
dottrine degli antisemiti e dei nazionalisti. La 
sua azione Si manifesterà per mezzo di confe- 
ronze è di articoli su giornali. Le conferenza 
che non saranno però tenute în contradditorio 
saranno principiate a Parigi da Lemattre e da 
Brunétiere, duo maestri- del genen 

Sarà aperta all'uopo una sottoscrizione per 
le spese di stampa ed altro, 


TESTE ge CR 
La sottoscrizione della ,, Libre Parole” 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 1, ore 2 pom. — (7acopo.) — 
La Libre Parole pubblica’ una lista supple- 
mentare della sottoscrizione che raggiunge così 

130 mila franchi. 

Dice che chiuderà magnificamente la sotto- 
sorizione da essa iniziata con la lista degli al- 
saziani che inviarono le loro offerte por la-ve- 
dova Henry. 

Sono in tutti 52. 

Il processo intentato dalla vedova Henry 
contro Reinach farassi în fobbraio. La vedova 
chiederà un franco di indennità. 

La voce corsa che ella chiederebbe che il 
processo avesse luogo în Algeri è insussistente. 

— Secondo il Gaulois Quesnay de Beaure- 
pairo comunicò al guardasigilli con la rela 
zione sull'incidente Bard anche (sic) altre ir 
regolarità sull'istrattoria della sezione penale 
della Corte di Cassazione. La fonte stessa di 
questa notizia, la fa ritenere più che sospetta. 

pie n 
I malati della spedizione Marchand 
La candidatura di Brisson 
(Nostro telegr. part.) 


PARIGI, 1, ore 3.10 pom — (Jacopo). 
I malati che facevano parte della spedizione 
Marchand © che rimpatriano direttamente, por 
l' Egitto, si fermarono a Lursor ove i compa- 
trioti prodigarono ad essi ogni cura. Soltanto 
duo ispirano qualche timore. 

— Brisson è risoluto” di ripresentare la sua 
candidatara contro Deschanel alla. presidenza 
della Camera, 

Questa lotta si impegnerà il 20 gennaio, 
giorno della riapertura. 

Riciecta CORPSE, 
Italiani e slavi 
(Nostro telegramma particolare) 

GORIZIA, 1, ore 10 ant. — Una folla enor- 
me assistette ieri alla seduta straordinaria del 
Consiglio municipale. 

Ta relazione del podestà Venuti relativa al 
progetto di leggo presentato alla Dieta riguardo 
al contributo del fondo provinciale pei bisogni 
dei singoli distretti scolastici della provincia, 
fu ripetutamente interrotta con calorosi ap- 
plausi. 

Nella relazione protestasi contro îl disegno 
di legge che favorisce gli sloveni a danno de- 
gli italia 

Il consigliere Luzzatto, in un vibratissimo 
discorso, accennò alla condotta dell'arcivescovo 
il quale, sebbene pastore italiano, parteggiò 
per gli sloveni. 

Il pubblico Jo applaudi calorosamente. 

Il voto di protesta fu approvato all’ una- 
nimità. 

La folla, uscendo dal palazzo, intonò canti 
nazionali italiani. Nessun incidente, 


rostro na 
L’ insurrezione cinese 
(Nostro lelegramma particolare) 


PIETROBURGO, 1, ore 2,50 pom. — (N3). 
La Potersburskia Viedomosti riceve da Pechino 
che_la situazione è gravissima. Nel Ciantung 
gl’insorti sono padroni del paese. Orribili sono 
le atrocità commesse dai ribelli, specie contro 
i cinesi convertiti al cristianesimo, dei quali 
ne sarebbero stati finora ginstiziati oltre due- 
centocinquanta. 

Moltissimi dei perseguitati fuggono dal loro 
paese per trovare asilo nelle citta del litorale 
presso la capitale. Le non numerose truppe 
imperiali mandate contro gl'insorti sono demo- 


| ralizzato è non azzardano di assalire gli in- 


sorti. 

I diplomatici europei — nel timore che la 
insurrezione possa estendersi alle altre pro- 
vincie, ove già si manifestano sintomi sospetti 
— hanno insistito perchè le autorità cinesi 


spieghino maggiore energia. 
Il governo intanto fa annunziare che il 27 


dicembre le truppe imperiali sconfissero glf 
insorti a Sianjang, infliggendo loro gravi 
perdite. 


RICO PERUGINELLI, gerente responsabile 
Una medicina sola per più malattie 


Norquando parecchie malattie, qualunguo ‘siti 
lo differtizo fori loro” sintomi, igotdond de aa 
causa unica, i medici preferiscono curar gusta causa 
tunica mediante na unica medicina,  piattosto. ché 
complicara le cure, coll'ostinarsi. nel curaro | diversi 
Sintomi. Così in tutle le malattie, la cui causa. fon 
dameutale sta in un'insufficionza della. nutrizione. 
modici d'un tempo prescriverano l'olio di fegato di 
merluzzo, siccome guel rimedio. che. presentava la 
mungoe qua di lemonli muti wi una rela 
ted oilità d'assorbimento. 1 medici. moderai. pr 
scrivono invece l'Emulsione Neo; ‘che ir 
dendo tutto il valore mutritizio dell'olio 


sui propessi 
lazione veramente ele 
l'Emulsione Sco 
messa in evidenza 
dalla lettera sè- 
Quente del dott. Del 
Vecchio di. Piadi- 
monte. d'Alife, 
< Piedimonte d'Alife 

< 10 gennaio ‘98 

< Uso da lunga 
perza nella mia cli- 
nica privata l'Emul- 
sione Scott in tutte 
le forme di anen 
per linfatisimo 0 
serofola ed in quelle 
dipendenti da” pro- 
tratto malnigio esnu- 
rieati, e sempre ho 
trovato una novella 
trasformazione del. 
l'organismo. QuelloDott.M. DELVECCHIO -Pi 
che poi è sorprendento, è 
Bambini cero la loro. dose segno 
questo evidente, che il medicamento non è disgustoso 
al dito palsio dei bambini, è che è quindi beni 
simo tollerato, Ho visto bambini emaciati, dopo un 
mese solo di cura, coloriti gr 

‘< Dott 
< ufficiale sanitario 

L'Emulsione Scott trovasi in tutto le più nocredi= 
tate Farmacie. — Si spediscono campioni, contro ri= 
messa di 75 cent. alla Ditta Scott « Boiene, Lil 
Viale Porta Venezia, 12, Milano. 

Dare indicazioni ben chiare per la spedizione. 


Questa mattina allo oro 8 ant. cessava di vivere 
la cara esistenza di 
STELLA ANGUILLARA 
nata Zevi 

Iascinodo nella desolazione il marito e Nirso 
sporto funebre avrà logo lunedì. ? corr. alle ore.10. 
ant. dal domicilio dell'estinta in via Calatafimi n. 98, 
Si dispensa dallo visite. 


VISTA. dicee 


difettosa 
Lo specialista di Diottrica Oculistica 


Comm. IGNAZIO NEUSCHULE! 


de 


;rocco, Lapponi, 
Semmola, 


Paura, Mantogazza, Murri, Panzeri; 
asolli è tanti altri rilasciarono dogl 
questo Peptone. 


iaia 


VIN DEVINCENZI fi rino 


ano V Torio 4. Press mit. 
Malattie nervose e delle donne 


stati scans 


ageeiale, 
visando. Cupe riservatissimo nel Gabinetto 9 
domicilio. — Commuttt per lettera, Lu 10. 5 


E° uscita la 


Guida Genovese 


(Costa) 
iva — Commerciale, illustrata 
per Panno 1899 
In vendita presso la ditta Hansonstein è Voglor, 
Roma. — Prezzo del volume legato in tela è argento 
L 8 — per fuori aggiungore cet. 50 per speso po- 
stali 


Amministra! 


nserzioni a prezzi miti 


MINERVA È 


PE 
SUONERIE ELETTRICHE «nie 


Unica Fabbrica di Pelliccerie 


’nadoso assortimento la articoli d' 


bona siruzro. Plaxe® 


_ Appendice del 2 gennaio 1899 


‘Le due sorelle 


' Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


Proprietà letteraria della Tribu 


12 


Riprodus interdetta 


Di lì a un momento Giovanna riprese a dir 
Mia sorella non mi ama... la non mi ha a 
iui... E' stata sempre gelosa di me... mi ha respin 
perchè sono una commediante! Ma non doveva di- 
menticaro questi dissonsi, in presenza della malattia 
di nostra madre? Se avessi saputo che il suo stato 
si aguravava, che diveniva disperato, saroi partita 
# qualunque costo per vedere mia madre negli ultimi 
momenti... per ricevere il suo ultimo respiro... Oh 
mia sorella si è portata male, assai male... 
Bruscamente, Giovanna si calmò e si asciugò gli 
occhi. 
se 7 Domani le esequie, fece ella dominando a forza 
pre si ESA dolore, bisogna che io vada a 
iconoscer spo di mia madre... bisogna partire... 
Partire, ripetè ella. Ma se il direttore Her di il per- 
Thesso di assentarmi!... Debbo recitare nel nuovo la- 
goro che andrà in scena dopodomani... e domani, 
regolarmente, ci sarà la prova... Egli mi potrebbe 
benissimo rifiutare l'autorizzazione di assentarmi.. 
marebbe nel proprio diritto.... Vado a trovarlo e lo 
supplicherò tanto che acconsentirà,... 
La giovano si vestì rapidamente e prese la via de] 
atro ove, verso le nove di sera, era assolutamente 
erta di trovare il direttore, 
._ Senza rivolgere la parolo ad alcuno, Giovanna sell 
Aibito nel gabinetto del signor Munié e picchiò al 
Fuscio, 
Ta giovane aprì è si trovò aventi al signor Munié, 
bri 


pata 


quasi anco 


| uemo fra i trentatrà e i trentaquattro anni, dalla fi- 
sonomia fina e benevola. 

Egli amava © stimava molto Giovanna Maloy, cui 
riconosceva delle serie qualità, e che era adorata dal | 
pubblico, sedotto dalla bellezza, dall'incanto, dall'in- 
gegno di lei. Le aveva fatto firmare una scrittura dî* | 
due anni per le parti di ingenua e di seconda amorosa. | 

Al momento in cui varcava la soglia del gabinetto 
del direttore, Giovanna scoppiò nuovamente in sin- | 
gulti. 

Munié si alzò per andarle incontro. 
Dio, che cosa c'è dunque, carina? le 
che era la dimostrazione 


discutibile di 
una grande 


na grande 


stata sempre... Ricordate 
di vostra 
parlare la rag 
a trovarmi 


è vero] 


ione, Suvvia, 
Mi avete da 


una emozione 
to del tutto pate 
ovanna non potè rispondere, strozzata dalle la- 
me. | 
Ella porse al direttore il telegramma che le aveva 


— Vi si chiama a Pari 
dere, ne sono certo, il pgrn 


cara figlia, disse il direttore con emozione alla giovane, | —— Ella è maggiore d 
ma voi prevedevate da un pezzo la disgrazia che vi | abbiate detto... N 
pisce oggi. Sono oramai cinque anni che vostra | rimonia 
madre è stata nimmessa alla Salpetrière, grazie si | —— Oh! signore jore 
| passi del presidente delln Società | mediante con una nuova esp 
matici di cui faceva parte. La parali è | si sostitui a pre 
in e pure, ell Vorrei 


— Lo sapevo, signore, balbettò Giovanna fra i sin- | 
gulti, ma non la ho rivista... non la ho baciata per 
un'ultima volta. 


pane deve and 


nezza, un carattere vigoroso.e ben temprato... Senza 
appoggio, senza protezione, abbandonata a voi stessa 


terruppe Giovanna, 


bambina, vi siete. saputa conquistare la 
stima e il rispetto di tutti con la dignità della vita, 
con la irreprensibile condotta, Era questa la prova in- 


nergia morale.. 
tere, e avanti al dolore rimanete forte come siete | 


dre, ma presso alla sofferenza lasci 


Le parole del direttore avevano rincuorato la gio- 


gnore.... rispose ella con una voce più 


recato la tremenda nuova. — Sì, signore, ripete ( 
Egli lo prese, lo scorse con una occhiata, e il suo | recarmi a rendere a min 
volto espresse subito il dolore e la pietà. Non posso lasciarla partiro sola 
" — Voi avete una sorella? 
VI — Ho una sorella che nc 
Capisco il vostro profondo e legittimo dolore, mia | degnata nen» 


no di prevenirmi di quanto accadeva. 
n può sostituirvi alla funebre ce- 


re în scena. Voi rappresen 


— Dovera essere per domani, sì, o la prima rap- 


rettitudine di mente e di 
Non vi lasciate abbat- 


con tenera 


immozione 

te 
Giovanna, voi siete venuta 
chiedere qualche cosa non 


teressi... 


anche fî 


e voì mi venite a chie- 
messo di assentarri... 
3iovanna, non posso non 

dre gli ultimi doveri.... 
e! cimitero... 


meridiane. 
tentro alle due. 


pn mi ama.... che non si è 


mi sembra che me lo | metto. 


esclumò la giovane com- — Conto sul m 
plosione di lagrime — non | non verranno men: 
‘ss0 la bara della madre. 


re quello che mi chie 
pete bene che la Por- 


— Mia povera Malcy, riprese il direttore stringendo | tate in questo lavoro una parte importante, e la pro- — Ma conto 
le due manine tremanti della commediante, io ho ri- | va generale è fissata per dopodomani, Vi sarò, 
conosciuto ir. voi, malgrado la vostra estrema giovi- — Credevo che fosse per domani, 


presentazione doveva aver luogo dopodomani; di- 
sgraziatamente lo scenografo, malgrado tutti i suoi 
siorzi, non sarà pronto che domani sera... è un ri- 
tardo di un giorno... 

— Ma allora, signore, io sarò di ritorno per la pro- 
va generale di dopodomani... 

— E' impossibile! 

— Possibilissimo..; fece vivamente Giovanna. Cal- 
celate con me, signore, ® vedrete quanto mi sarà fa- 
cile di rendere gli ultimi doveri a mia madrg senza 
mancare al mio servizi 
Mi resta tempo bastevole per preparare la 
valigia e prendere il treno della mezzanotte e quindici. 
Arriverò domattina a Parigi, alle 
cendo una larga parte ai ritardi che non si 
potrebbero provedore, ripig 
il diretto che parte da Pu 

Sarò a Bruxelles a un'ora e trenta e a 


nerale della Portatrice di pane? 
— La sera, alle otto. 
va di insiemo alle due... 
— Mi troverò in teatro per questa prova, ve lo pro- 


Voi contate senza la stanchezza di un viaggio 
fatto în condizioni tanto tristi e rapide. 


datemi il permesso che vi chiedo... 


— Oh, signore; quanto siete buono... esclamò Gio- 
vanna congiungendo le mani. 


ignore, ve lo prometto, ve lo assicuro,.. 
Vi gingrazio di tutto cuore. Mi vado a prepararo per 
mettermi in viaggi 

ÎLa giovane stava per uscira, 


Il direttore la fermò con questa domanda : 

— Avete bisogno di denaro1... Posso darvi un'an 
ticipazione e ve la farò molto volentio 

— Sonovi molto riconoscente per l'offerta, ma voi 
sapete come io viva, modestamente... semplicemente. 
Ho delle economie da parte. 

— Esso possono non bastarvi 

— Mi basteranno. Millo grazie di nuovo. 

Giovanna Maloy lasciò il direttore © si 
yivamente al proprio alloggio di via Ixelli 

Non vi era nulla di più vero di ciò che aveva dette 
lu giovane commediante, riguardo alla semplicità € 
alla modestia del suo genere di vita, 

er tutto servizio ella aveva una donna di cast 
belga, cho andava a riordinarle l'appartamento © s 
prepararlo la colazione, Quanto al pranzo, ella lo far 
ceva în una vicina trattoria. 

Non usciva di casa che per recarsi a tentro e, quan: 
tunque graziosa e prevenente per le compagne, nom 
si legava di amicizia con le attrici della compagnia e 
non ne riceveva alcuna in casa. 

Siccome ella era assai disinvolta e niento affatto po- 
satrice, nessuno glieno voleva per questo genere di 
esistenza ritirato, quasi monacale, in disaccordo così 
completo coi costumi abituali del teatro. 

Giovanna aveva un guardaroba assai ben fornito; 

Rientrata in casa, mise in una leggera valigia un 
po’ di biancheria o un vestito da lutto, riserbandosi 
di completare il costume all'arrivo a Parigi. 

Fatto ciò, si vestì, si munì del denaro che credeva 
necessario pel viaggio © scrisse un biglietto destinate 
ad essere consegnato. l'indomani mattina alla dome- 
stica, quando sì recherebbe a compiere il proprio sera 
vizio. 

La tabaccaia, proprietaria dell'immobile, no era în 
pari tempo la portinaia, come abbiamo dettò gi, 

Giovanna le affidò la lettera che aveva soritto “ 


ne torn 


© senza nuocere ai vostri in- 


Potrò dunque 


lare dopodomani mattina 
alle otto e venti anti- 


A quale ora avrà luogo la prova ge- 


Ma si farà una piccola pro- 


» coraggio e sulla mia volontà che 
Vi prego, vi supplico, signore, 


‘e quello di un 


he dopodomani sarete qui, 


annunciò il suo ritorno per due giorni dopo, 
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Una bracciata di legumi freschi, navori, carote, 
<ipolline, cavoli finrî, rotolò în terra © si sparpagliò 
"în tutte le direzioni. I esi occhi rimnsti nella sala 
da pranzo interrogarono le mani della giovane, ma 
mon era ella che aveva Ineciato il paniere, era Rosa. 

— Bontà del cielo! esclamò costei, è permesso di 
sorprendere le gente in tal modo? 

— Notate bene, Rosa, riprese Giulio, che non 
siete voi In richiesta în matrimonio: so questo fosse 
îl caso, presumo che non solo i vostri legumi ma xoi 
‘stessa sareste andata in terra, 

— A me, gridò Rosa, che vos potrebbe far cid] 
Ma la signorina... 

Ella si snise nondimeno ‘alla ricerca dei legumi 
fuggitivi che si erano dissimulati da ogni parte; 
Marcella, dritta avanti alla finestra, aveva incrociato 
Je mani ‘sul suo paniere posato su un gradino, e în 
questa attitudine di esperta mesetin, rimaneva cogli 
occhi bassi, de gote accese, d'anima ecorvolta da mn 
‘gian turbine di idee nuove... Nuove! No, erano già 
antiche, lo sentiva beno adesso. Non erano idee nuo- 
vo quelle che le uffondayano in cuore quella punta 
doleo e nmara. 

— Ebbene, Msrcélla, non rispondete? chiese Giu- 
Tio, quasi turbato per quel silenzio, Valete sì 0 no, 

© mio fratello ? 

— Non/lo wo! fece ln giormetta alzando su di 
Jui i suoi-occhi turbati. F'orsechè egli zorrebbot 

Una grinde risata rispose a questa domanda ap- 
warcniamento ridicola, © Gialie, saltando della ine 
"stra, trascinò nella cam — ma dalla porta — Mar- 
cellasche non capiva più nulla. La zia Giulia ritirò 
delicatamente il paniere, che, privato di appoggio 
scorreva grandi pericoli, e lo depose sulla tavola, al mo- 
amento în vui i due giovani facevano la loro com- 


Pl ilicoe, voslot chiese di signor Brenult, un 
po’ sbalordito dn tutte questo follie. Roberto nspet 
fava sempre, pallidissimo, © non diceva nulla. 

— Sì, disse Marcella, ma con voce tanto debole 
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Wentisette, Spedito. Siati pro | 


Ah, mia piccola allieva1 disse egli, voi avete 
un singolare professore! 

— Un buon maestro! disse Marcella © che resto 
tà mio maestro, lo spero. 

Tutti si baciavano ; a un tratto la giovane si svin- 
colò dalle braccia della signorina Giulia. 

— E mio padre! {eco ella, se non volesse? 

Tutti si guardarono costernati. Simone non era 
infatti uno di quelli esseri accomodanti su tui si può 
contare. Egli era capasissimo di rifiutare, per un 
ghiribizzo 0 per qualunque altro motivo. 

— Ho nn'idea, feco Giulio; no avrò avute così 
due oggi e non è poco perchè vi sono dello persone 
che ne hanno tina per settimana e neppure tutto le 
settimane. Io conosco il signor Monfort, bisogna 
prendarlo per sorpresa. Vedrete! 

— Gli scriverò, disse Marcella esitando: anche 
voi gli dovreste scrivere... 

— Tutti? fece Giulio soffecando pel ridere, una 
lettera collettiva, una vera circolare di famiglia? Do- 
po tutto, non può far male! Ma io seguito ad avere 
la mia idea. 

— Marcella non tornerà in collegio? disse a un 
tratto il signor Breault, la cui mente vacillante ei 
attaccava con tenacia singolare alle cose che gli 
stavano a cuore, 

— Ma, fino a nuovo ordine, fece la zia Giulia 
in aria estremamente degna. 

— Come, adesso] 

— A più forte ragione! Come volete che una fan- 
culla. 

E ricominciò per lui il discofaò che aveva già re 
citato al padre, e.ciò avrebbe potuto durare assai 
lungamente, se Giulio sin dalla seconda frase non 
avesse congiunto le mani e non si fosse precipitato 
alle suo ginocchia, gridando : 

In nome di tutte le virtà, di tutti i doveri, di 
tutto quel che orrete, non la fate allontanare oggi, 
mia cara zia! Domani, ma oggi nol 

Ciò.era contrario a tutti i principii, ma la zia Giu- 
Tix non aveva mai saputo affliggere nessano. Allor- 
chè fu ottenuta In dilazione, Giulio si precipi® mi | 
suo cappllo. 

— Ove vai? chiese Giulia. 

Egli agitò le braccia con un'arin da telegrafo ne- 
reo, si mise 1 dito sulla bocca in segno di mistero 
e si allontanò di corsa come se avesse timore di la- 
sciare sfuggire il proprio segreto. 

— Ove va? chiese Rosa comparendo n um tratto 
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La signorina Giulia foce un gesto disperato, ma 
la brava serva giù non lo guardava più. Pila fiteara 
adesso Ja giorane coppia, ritta nel vano della fino 
stra. 

Marcella era appoggiata con una mano sul davan- 
zale e Roberto, vicino alla poltrona del padre, la 
guardava con tanto affetto © pacifica gioia, che la 
Joro vista era un riposo del cuore. 

T7y Ebbono! disse Rosa, cho si fa qui! Ci sposiamo 
0 no 

— Ci sposiamo, disse il signor Breaulî, con 
un'ombra della sua antica vivacità io spero, Rosa 
che voi mi farete un bel pranzo di nozze. 

— Un pranzo di nozze? Non ci pensi il signore! 
Queste cose si fanno in trattoria, rispose Rosa con 
un inesprimibile sdegno. Forsechò il signore ha mai 
visto degli invitati a un banchetto di nozze rendersi 
conto di quello che mangiavano] Gli invitati sono 
persone incapaci di discernimento. Potete fare co- 
me gli altri © recarvi al Palazzo Reale ove le trat- 
turie non mancano, 

— Ea quando il matrimonio? 

— Ancore non ne sappismo qulla, zia buona Rota, 
rispose il giovano sorridendo; bisogna che il padre 
di Marcello ebbia dato il progrio consen 

— Il signor Monfori1 replicò Ross ton calore, 
vorrei vedero proprio che lo facesse aspettare ! 

— E selorifiutasse! suggerì Marcella, il cui ama- 
Vle volto a un tratto impallidi. 
osa alsò Ja mano deeira all'ltezza dell'orecchio, 
ciò che in lei era indizio di nna grande indignazione. 

— Rifiutare! Gli direi allora come Ta penso îo. 
Egli non mi conosco ancora, ma... 

— osa, esclamò Marcella con roce supplicherole, 
egli è mio padre © mi ama. 

— Non dirò il contrario, disse la cuoca impror- 
visamento raddolcita, ma è una strana maniera di 
amarvi quella d'inpedirri di essa falico a vostro 
m 

Giulia fremeva all'idea di una eventuale collisione 
tra Montfort © ln terribile dumestica; ma essa non 
dimostrò nulla. Era già troppo supporre che la muo- 


ey LE Roma, è un'eccezione, rispose 
— No, mia un = 
ese una insolita dolcezza. 

linariamente, le loro Lili puis de 
stavano tutti gli echi della pelare eno 
scoppi clamorosi di risa. 

Tutti si guardarono fra loro, poi guardarono il 
giovane; ma questi era impassibile e seppo conser- 
vare i vantaggi della sua misteriosa situnzione, 

Quando la tovaglia fu tolta, tutte le teste si chi- 
narono sul tappeto della tavola, assorti nella sorit- 
tura di una lettera commovente, fatti? per vincero 
i:tto le resistenze di Montfort, anche lo più innttese, 
anche quelle che niuno avrebbe potuto aspettare 
La zia Giulia teneva la penna — per Tortuna il bene: 
cio fratturato era il sinistro © poi ora non soffriva 
che rina leggera rigidezza — e sotto la sua iapirazio. 
ne le frasi più eloquenti si susseguivano sulla carta 
così rapidamente che in breve tempo fu impiegata 
una mezza dosrina di fogli. 

Egli non leggerà mai tutta quella roba] escla: 
mò Giulio in tono beffardo. Mi permetto di farvi 
ossarvare, 0 zia renerata, che se moi cominciamo con 
l'shnoiarlo, ci manderà subito al diavolo senza log 
gere sino alla fine, @ siccome il vostro esordio è in 
finitamente più lungo della vostra perorazione... 

— Giulio! replicò Giulia severamente. Ma il 
nopote non aveva voglia di lanciarsi intimidire, per 
chè le feco una moina rispettosa, affettuosa, irresi- 
stibile insomma. Tutti scoppiarono in una risata. 

— Scrivi tu, disse maestosamente la zia, cercando 
di riprendere la sua serietà, e dimostra di anper far 
meglio degli altri, poichè ati così bene criticare. 

— lo? chiese Giulio con nria da innocentino, jo 
amo i periodi brevi, le frasi concisa... Non s0 faro. 
na tentiamo tuttavia. 

Si rinisero al lavoro e un po’ prima delle cinque 
la lettera parti, accompagnata dai voti di tutta Ia 
famiglia e dai sospiri di Marcella, che voleva costrin- 
gersi a non speraro'e il euî cuore ostinavasi nondime 
no a volare in cielo come un'allodala. 

Passò la nera, passò in notte. La maîttinà seguente, 
Marcello dissero si ao roi, e Ghio mini dapo, 


va letizia di Marcella fosse offuscata da dolorose sp- 
ni. 
Giulio tornò, quando stanchi di attendere, si mei- 
tevano a tavola senza di lui. 
— Non vorrete mattero la confusione tutti i gior 
ni come oggi? bruntolò Rosa irritata dalla disputa 
immaginaria ché nel segreto della cucina aveva avu- 


Roberto si trovò nocanto a lei con la piccola roncol 
® la cestina per raccogliere i fiori. Poi venne Vora 
della posta, la lettura dei giornali e poi quella deli» 
colazione. 

Giulio aveva fatto brevi e rapide apparizioni. V 
sibilmente , mon tor fermo. 
sedette tuttavia alla tavola con gli altri. Di lì a poco 


uîì il campanello del cancello. Giulio ei ferò 
si passò dalla finestra con tale impeto signo 
rina Gili ne rima simdordita ceto; LA 

n eapo n due secondi rientrò da una via più comt 
Teme mella stanza da pranzo con un pezso di cas 


aginare ce io spinge 
i grado estremo. 
l'elettricità! 0 mig della mia idea! Ascoltatg 
un poco, o mortali, la lettura 
Jota senza rivali pu ia Ta 
“ Parigi, 5 luglio, ore 12. Simone 
rCL Desa aero “temp di Lt 
cella a Roberto Breaultd Urge, rimpcsta pagato, 
“ New-York, 6 luglio, 6 ore ant. Giulio 
via Pompe, 108. Mano accordata, purto ver 
iobarto getà i toraglilo fra le 
o è il toragliolo esi a 
a iciento alt Lira gettò bracci 
— Ecco, concluse questi, che cosa vuol dire far 
conomia di parole. Ah! il cavo transatlantico è 
gran bella invenzione. " 
Nessuno pensò di sostenere il contrario, 
Monfort arrivò e la sua presenza fu una gioia 
tutti. Anche egli aveva sofferto durante 
Ia solitudine non gli pesava quando ai credette 
tandonsto, ma cam sentimenti buoni como i 
îl bisogno di essere amato era nell'anima sun, © 
sta volta il suo esîglio gli parve più duro che 
passato. Ta. letta tranquilla della figtiuole. Fi 
Geglienza ospitale dei Bresult gli fecero l'effetto 
n balsamo benefico che valse a guarirgli il 
per tutto il resto della vita. } 
Breenlt e, Monfert potermo diventar gelo 
mascituri figli di Myrcella: ecco la sola nubo che 
presentava nella folico vita avvenire. Ma il cielo 
mente avendo inviato due maschi, ognuno si 
rn nepotino gareggiando nel i bimbi 
le moine. Mu per fortuna, Giulia era presento © 
manoawa di far udiro În sua voce, quando era 
cessario. 
Rosa ha i capelli completamento imbianci 
vivrà fino a passati cento anni. La ignora 
la governante titolare dei figli di Marcella 


FINE. 


ia atuano - MONZA - roma 
Ept "copri vic . 
vane in Roma: 


Via Nazionale, 84-85. 


A 


de 1 
, com premio, Tialis 
Entero Lo 3. — 


STUDIO ENOLOGICO 
Galleria Morghertta Roma 
Guarigione vi capi 
Conservazione vini deb 

| Aligicramento dello quatià. 


__BON PIU MAESTRO 
S'impara i mandoliso fa 1 


PO 
perfetti nolo L. 10, 4 cor 
leon 4 registri perfetti sode L. 44,7 


CN 


ista a prezzi ee 
non ammet 


VIOLI 


diqual 
rotti, 


tono concorrenza, la Ditta 


anglo.italiana PEBERICO 
GARDELLI (fondata 1530) Ra- 
lata Sa Seba 


pali, cal 


CETRA ACCORDABILE 


nerio. Amati, Acqui-{ 
È D leon’? tastiere @_ tutt gii seco» 


sta anche Liuti, Spi-} 
nette, Musica antica, 
pene intermadinrii) 
Collezione mondiale (300 ant 


{nitrico principali Istituti’ musi-'L 2. Sì 
Tcali esteri. CaMestong, Leacarado (Germania), 


Cos 6 taatiore « 


totti verrà 
a chi mao- 


CALENBARIO 1099 


TASCABILE, PROFUMATO 


SE RATIS 
nio automatico sata scue iii ces case 
l'acqua a qualnnque alterza. 

ren 


ja 9 tu ine diret 
{acrotft refectii. Ofertca mit Angabo dor Gulialtanspritio 
tes et A a it und wann Antritt er- 
Solgon kann, mi grape, an R. Berbig. Dre. 
jadieme Chemmitzer Str. erbeten. 


Prima di moguietaro 
qualtiasi oggetto da ro- 
Galore, qualiiasi gio. 
Sattalo scientifico "chie 
dere alla Ditta 


FABBRICA DI CAPPOTTI E MANTELLE' 
Gf a, pier e a 


nali, Ventieri so misura, pregsi da mon lamore concorrenza. Tagiis- 
tori di prim'ordine. Sertoria @ Mpagnoletta 


RINOMATI FICHI SECCHI DI BRINDISI 


ricerbene por la aus clientela la solita ottima c! 

Contro esriolinaragiia di Lice 3 apedicà 

Sestino di hg. 6 di fichi secchi, cradi od inf 
jadoli imbottiti con mandorle 1 


ni 
smell un; 
2 richiesta deli 
12098 N} 

i 


L'unico e più bel regalo pei Lambiui di può acquistare invia 
ol iapila dio 1.25 sila Qbbrica di giusentioli Gardini ia vi 
Quintino Sella n. 2, Poma che favierd franco di 

ilsima bambola Rete che avuore rasta, gambo © Lrncsia 


guarito radicalmente coll'um doll Clutara o- 
Sertro gnlvmion. Gato sirsutito nasmmmite 


ERNIEERE mE 


Roe cur LL Va Fa, st, forio. TT 


| Società Generale 


per la illuminazione 


Anonima col capitalo di Lire 6,000,000 


di cui Lire 4,500,000 versate 


| 


Sede in Napoli Galleria Umberto 1, n 93 


I signori Azionisti sono avvertiti che col 10 gennaio 1890 
alla Cassa Sociale in Napoli, 
ri ll pagamento del dividento dell 
© 1) fimato in L. 10 per azione dall'Ansemitlea Geverale ondi- 


da L. 300 (emissione 1589) per 
sopra è parola dovranno prima 
fo stemo Ulficio Cassa, procedere al Cambio dei detti i 


ALLE MAMME 1| 


MINERVA 


A la fia Cel 3 Rivista delle Rîvi, 


ANTO NONO 
ROMA - Via del Corso, 219 - ROMA 


Incoraggiata dal erescente successo, MINERYA' 
ingrandisce il formato, aumenta il numero delle 
giue e da mensile diventa SETTIMANALE: 
scttimana 24 grandi pagine, e ln coperting 
due colori. Con tutto ciò il prezzo di nbbo 
resta, come in passato, di lire DIECI annue. 

Oltre la Rivista delle Riviste, nella quilo vongond 
riprodotti gli articoli più interessanti dello pri 

i iglesi, francesi, tedesche, cco., MINERVA 
pubblica anche una parte originale con artistiche 
lustrazioni, © una Rivista della stampa quotidiana, 
naturale complemento alla rivista dello 

MINERVA non è rivista esclusivamente 1 
ama si occupa di tutti gli argomenti (sci 
ciali, eligios, artistici, oc) she possono i 
una persona colta; MINERVA fa risparmiare tempo 
# danaro ; è indispensabile a tutti coloro i quali «$ 
biano pure un moderato desiderio di tenerri al coò 
reute (senza perder uifto tempo © senza troppo 
col movimento della coltura presso le nazioni più ci 


n. conenonti fu età Quante abbi 
[otel 7 CS Pa 
pati erin o sten mele 
e Se seri pi a iaiepiegiate fee 
e coetanei osi 
TETI 
Me it peri tevere dea rei 
Inagepa giientama ERVOR PRO ETORA 
"ICOUE CANSUSSI, A ma per ee 2 pe de 
pra ea annooi, A ra per pare ar e 
pie i LE 
COLTO 

SIMMEETI CONTE: Lago reclute MINIRVA. cs 
ZE 

TOMONDO DE AMICIS apo ce leggo MIRVA 
pompe E 
Stante cri Diete e rar 

Porto 
rta 


CRARSI 

na 
SOMA FALDA ze nn de 

i TI Ja E pene 

\atri, ce. ; © la cito persino nei discorsi agli ox 


(dalle altre nazioni. 
ANTONIO FOGAZZARO: Fin da quando vidi MINERY, 
volta, mi parvo cho l'idea ‘ispiratrice, no fon 
tel parli quindi, con molto calore di lode, 
immici. MINERVA fiaponde, nel suo gonoatto, a un vere 
fto intellettuale di quanti vorrebbero, în Tulia, soruiro Jo 
enti più vive del pensiero moderno ‘o nol pomono per dif 
coltà materiali di ogni genere. Ema ci rispondo bene anche 
pratica © smi auguro cho: il favore del pubblico lo procacci 1 
fa © protpera vita. 
PASQUALE VILLANI: 
da 


pubblicazione utilimima alla cultura 


to ai Parlamento, Renato Fuginî 
, Î Principe di Venosa, 

senatore Tango: 

contessa Ei 


Savatra Zamiinà, Lai 
fi pro 


i,  sengione 
Posso, la 


6. 
Prine 


La grande scoperta del Secolo 
IPERBIOTINA MALESCI 


La sola ottennta col Metodo Browa Sequard di Parigi, — 
Rinvigorisce, prolunga la vita, dé forza e salute. — 367 
cen Sendiala — Consalti e opuscoli. gratià. — DI 
dalle aleali ecatraftazioni apre 

Stabillm. Chimico D.r MALESCI, Fires8® 


‘Sì vende nelle primario Farmazie. 
011 bruciori, 


I DOLORI DI STOMACO, Fociizà me 


tiecono subito) Ja emttiva dispentiome (Cho di diarrea e si 
lichezza) è entarro astro - Intestinni 


CAPELLI BELLI 


Pacert che ne rinforza il bulbo 
L 0,700 pesta L. 0,85. 


L’ANEMI 


